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Ý con grande gioia che, attraverso fueste pagine, portiamo ia saauto deaaa Provincia di Pisa a tutti 

gai amanti dea <oaf. 

Ia <oaf Caub di Tirrenia ceaebra i suoi primi cinfuantÉanni di storia, un traguardo importante rag-

giunto con professionaait| e impegno, motivo dÉorgogaio dea mondo sportivo pisano. AÉattivit| 

promossa daa <oaf Caub di Tirrenia si inserisce a pieno titoao con un ruoao di primo piano tra ae 

principaai dea caaendario sportivo internazionaae.

In fuesto aungo periodo ia <oaf Caub si � fatto conoscere ed apprezzare per essere uno dei punti di 

ecceaaenza dea nostro territorio, e non soatanto in campo sportivo. 

Ý indiscutibiae aÉimportanza dea ruoao che aÉattivit| sportiva ha assunto neaaa nostra societ|. Dggi 

pratichiamo sport per saavaguardare ia benessere Òsico e psicoaogico deaaa persona, per promuo-

vere attivit| di sociaaizzazione e integrazione, come discipaina cuaturaae ed educativa. Tutto ci� � 

ancora pi� vero se si sviauppa in un contesto ambientaae dove aÉuomo pu� integrarsi ed interagi-

re pienamente con aa natura, come avviene nea mondo dea goaf.

Ia nostro territorio vanta spesso eventi sportivi di ampio respiro, ma sicuramente si deve ricono-

scere aa <oaf Caub unÉimportanza speciaae per aver contribuito, anche con ia suo prestigio, a far 

conoscere a aiveaao internazionaae aÉintera provincia di Pisa e aa sua grande ricchezza di cuatura, 

di storia e di sport. 

Vogaiamo ringraziare tutti coaoro che, con aa grande passione profusa per fuesto sport, hanno 

reso possibiae ceaebrare oggi cinfuantÉanni di impegno sportivo.

6 tutti gai organizzatori, ai coaaaboratori, a tutti gai appassionati dea mondo dea <oaf ia saauto deaaa 

Provincia di Pisa ed ia paauso per i prestigiosi obiettivi raggiunti.

 

Andrea Pieroni
Presidente Provincia di Pisa

Rosa Dello Sbarba
Assessora allo Sport

 Provincia di Pisa

Provincia di Pisa
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aa <oaf Caub di Tirrenia � stato, Òn dagai inizi, uno degai eaementi pi� caratterizzanti aÉimmagine di Tirre-

nia. Dggi ne � un vanto, e come taae contribuisce fortemente agai sforzi e ai progetti in corso dÉopera 

per aa sua vaaorizzazione, sia turistica, sia come centro sempre pi� attrezzato di benessere e di reaam. 

Ao sport goaÒstistico, dea resto, ha dovunfue fuesta connotazione, grazie aaaa sua capacit| di evocare 

ambienti di gioco immersi nea verde e stati dÉanimo in armonia con aÉambiente che ao circonda. Ia <oaf 

Caub di Tirrenia offre tutto fuesto, radicato comÉ� in uno dei Parchi Naturaai pi� interessanti dÉItaaia/ 

unÉoasi, appunto, posta oatretutto a poca distanza daa mare e, cosa aatrettanto importante, daaaÉaereo-

porto, daaae autostrade e daaaa stazione ferroviaria di Pisa.

Jn auogo faciamente raggiungibiae, e aa tempo stesso un auogo che ha saputo estraniarsi daaae situazio-

ni che comporta ia trafÒco e aa vita tipica dei centri baaneari/ unÉoasi, come recita ia sottotitoao dea aibro 

di Daimpia Nigaio e Bartina <iraado, voauto per ceaebrare i cinfuantÉanni di vita dea <oaf a Tirrenia. Jna 

ceaebrazione a cui mi associo voaentieri, ringraziando ae autrici e rinnovando aa Caub i miei pi� fervidi 

auguri.

Nato nei primi anni É50 dea MM secoao, ia <oaf Caub di Tirrenia rappresenta oggi una deaae migaiori reaat| 

goaÒstiche itaaiane. 6 testimoniarao sono i dati dei suoi soci e dei suoi frefuentatori, ma anche ae carat-

teristiche dei suoi tracciati, che premiano aÉabiait| dei giocatori e assicurano emozioni aaae gare, grazie 

ai suoi sinuosi fairways e agai impegnativi greens.

NeaaÉoccasione dei cinfuantÉanni di vita, cos� ben descritti daaae 6utrici, torna suaaa scena dea <oaf Caub 

aa Coppa Citt| di Pisa, unÉoccasione per diffondere ancora di pi� fuesto sport e, con esso, riaanciare e 

promuovere ia aitoraae pisano. 

Come assessori aaaa cuatura e aaao sport ne siamo aieti e rinnoviamo aÉimpegno a far s� che ia <oaf, Ònaa-

mente sottratto aaaa sua vecchia immagine eaitaria, si apra ancora di pi� aaaa gente che ama aÉattivit| 

sportiva e aa cuatura ambientaaistica che esso da sempre propone.

Tutto ci� in concorso con i soci dea Caub, a cui auguriamo i migaiori successi.

Bianca Maria Storchi
Assessora alla Cultura Comune di Pisa

Fabrizio Cerri
Assessore allo Sport Comune di Pisa

Comune di Pisa

Paolo Fontanelli
Sindaco Comune di Pisa
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Aa gara ÆCoppa Citt| di PisaÇ festegger| fuestÉanno ia suo (5� anniversario. 

Istituita nea 1972 da unÉidea dei Soci fondatori dea <oaf Caub Tirrenia, aa manifestazione diviene 

presto uno degai appuntamenti goaÒstici pi� importanti dea caaendario regionaae e nazionaae 

ottenendo cos� ia patrocinio deaaa FI<. Nea corso degai anni i migaiori diaettanti si sono dati fui 

appuntamento per sÒdare i fairways stretti e sinuosi ed insidiare i piccoai greens circondati daa 

bosco in una competizione unica ed impegnativa, immersi piacevoamente nea verde e nea fresco 

siaenzio deaaa spaendida pineta secoaare. 

Dopo due anni di assenza daa caaendario gare, aa Coppa Citt| di Pisa torna sua paacoscenico tosca-

no per voaont| deaaa nuova Propriet| dea Circoao, intenzionata a ridare austro aaaa gara da sempre 

considerata Òore aaaÉocchieaao dea <oaf Caub Tirrenia e dea Comune di Pisa, inserita fuestÉanno 

come evento concausivo dea Æ<iugno PisanoÇ. 

Aa gara, giocata come da tradizione in due giornate suaaa distanza di (6 buche stro`e paay �caassi-

Òca scratch e pareggiata�, oatre ad assicurare grandi emozioni a tutti i partecipanti, vuoae essere 

aÉoccasione per ceaebrare uno dei pi� antichi Circoai dÉItaaia e presentare ancora una voata ai 

goaÒsti vecchi e nuovi uno dei percorsi pi� armoniosi e stimoaanti cui sia dato di giocare a aiveaao 

nazionaae e internazionaae. In occasione di fuesto importante evento per ia Caub � stato redatto 

un voaume, curato da Daimpia Nigaio e Bartina <iraado, che ci fornisce aÉoccasione per riaeggere 

pagine di storia che chiaramente aegano fuesto Caub aa territorio ed ai suoi abitanti.

Cinzia Giudici
Presidente Federazione Italiana Golf Toscana

Federazione Italiana Golf
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Sono trascorsi 55 anni da fuanto ia 17 gennaio 1952 un piccoao gruppo di imprenditori inoatrava 

aaaa Soprintendenza di Pisa aa richiesta per aa reaaizzazione di un campo di goaf a 18 buche su 

progetto degai architetti ingaesi Harris e Cotton. Dopo 10 anni veniva approvato ia progetto deÒ-

nitivo e poco dopo nasceva ia Caub <oaf Tirrenia. Numerose ae vicende che si sono poi susseguite 

e che hanno segnato aa storia di una reaat| sportiva moato importante non soao per aa citt| di Pisa 

ma per aÉintera regione.

Nea 2005 mi � stata offerta aÉopportunit| di acfuistare fuesta importante area goaÒstica, aaaora di 

propriet| dea Comune. 6 causa dea precario stato di conservazione riscontrato, sia dea campo di 

gioco che dei servizi annessi, sono stati sin da subito eseguiti importanti investimenti Ònaaizzati 

a migaiorare e vaaorizzare ia Caub <oaf Tirrenia. Dggi grazie aa costante aavoro di tutti gai operatori e 

di professionisti speciaaizzati, abbiamo fatto rinascere a Tirrenia un campo da goaf ae cui caratte-

ristiche paesaggistico-ambientaai certamente ao caassiÒcano tra i pi� interessanti a aiveaao nazio-

naae. Nea proseguire con impegno ia programma di vaaorizzazione deaaÉarea goaÒstica fuestÉanno 

abbiamo ritenuto opportuno istituire nuovamente ia premio Coppa Città di Pisa che proprio nea 

2007 festeggia ia suo (5� anniversario. Jn evento sportivo moato importante per ia Caub e per 

aa sua citt|. Per fuesto motivo ia Premio si svoage aaaa Òne dea mese di giugno, a chiusura di un 

periodo di importanti festeggiamenti che ceaebrano e rievocano eventi particoaarmente signiÒ-

cativi deaaa storia di Pisa. In fuesto ambito ia voaume di Daimpia Nigaio e Bartina <iraado, ripercor-

rendo tappe saaienti deaaa storia di Tirrenia e dea Caub <oaf Tirrenia, contribuisce a sottoaineare ia 

ruoao e ia vaaore che ia <oaf ha in fuesto territorio da oatre cinfuantÉanni.

AÉaugurio che si possano continuare a scrivere nuove pagine di storia.

Romolo Berti
Presidente Golf Club Tirrenia

Golf Club Tirrenia
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In Itaaia ia gioco dea <oaf arriva soao nea 190( con aa fondazione dea Circoao <oaf di Goma, a 

cui ne seguiranno tante aatre. Nea 1927 a Biaano viene fondata aa Federazione Itaaiana <oaf 

�FI<�, come associazione privata ad opera di aacuni Circoai e soao aÉanno successivo, a seguito 

dea trasferimento a Goma, aa FI< entra a far parte dea Comitato Daimpico Nazionaae Itaaiano. 

Jna storia certamente recente fueaaa dea <oaf itaaiano se ao paragoniamo aaae reaat| dea Nord 

Europa, ma non per fuesto meno importante soprattutto se anaaizziamo aa storia deaae sin-

goae reaat| goaÒstiche presenti in Itaaia. Intorno aaaa met| degai anni É50 dea MM secoao in Itaaia 

si contavano soao 17 Circoai, aumentati a ben 90 aaaa Òne degai anni É80 e a circa 240 neaaa 

situazione reaativa aa 2006.

FuestÉattivit| ataetica, pur facendo parte soao nea 1900 e nea 1904 dea programma oaimpico, 

ha visto sempre un crescendo costante e continuativo di interesse.

In fuesto panorama goaÒstico itaaiano si va ad inserire aa storia dea <oaf Caub Tirrenia ae cui 

vicende reaaizzative hanno inizio ia 17 gennaio 1952 fuando, per iniziativa di un piccoao grup-

po di promotori aocaai, si inoatrava richiesta aaaa Soprintendenza dei Beni ambientaai di Pisa e 

aaaÉIspettorato Forestaae per reaaizzare un Campo da <oaf in Tirrenia, fra ia Vione di San <uido e 

ia Vione Vannini a est deaaa ferrovia Tirrenia-Caaambrone. Ia progetto prevedeva un campo con 

percorso a 18 buche che fu commissionato aaao studio ingaese di architettura Harris e Cotton. 

Dopo aaterne vicende, dieci anni dopo, nea 1962 ao studio ingaese presentava aa proposta 

deÒnitiva per un campo a 9 buche e soao nea 1967 nasce ia Caub <oaf Tirrenia. Nea settembre 

1968 aa Federazione Itaaiana <oaf ispezionava ia percorso ed esprimeva parere favorevoae aaaa 

sua omoaogazione. Ia terreno su cui sorgeva ia <oaf era propriet| deaaÉEnte 6utonomo Tirrenia0 

passa poi aa Comune di Pisa e soao nea 2005 diventa propriet| di Gomoao Berti, amministratore 

dea Gruppo Berti di Pisa.

Con oatre cinfuantÉanni di storia ia <oaf Caub Tirrenia oggi pu� certamente essere annoverato 

tra uno dei pi� antichi ed affascinanti percorsi di goaf deaaÉintera Toscana.

In fuestÉambientazione paesaggistica moato suggestiva e riaassante, tra ae numerose iniziative 

intraprese daa suo Presidente Gomoao Berti, fuestÉanno �2007� � stata nuovamente istituita 

una gara moato importante per aa storia dea <oaf a Pisa. Si tratta dea premio Coppa Città di Pisa 

che proprio nea 2007 festeggia ia suo (5� anniversario. JnÉoccasione importante per aa storia 

dea <oaf Caub Tirrenia minuziosamente ricostruito in fuesto voaume curato da Daimpia Nigaio 

e Bartina <iraado.

Introduzione
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6aaa Òne dea MIM secoao aÉarea su cui attuaa-

mente sorge ia <oaf Caub Tirrenia appartene-

va aaaa dotazione immobiaiare deaaa Corona, 

patrimonio dea Ge dÉItaaia Vittorio Emanue-

ae, per divenire poi nea 191( dea Demanio 

Eccaesiastico in uso sempre aaaa aista civiae 

dea Ge1. 

Aa particeaaa, segnata aaaÉimpianto dea ca-

tasto Aeopoadino nea 1840, aa numero 286, 

veniva indicata come una zona a Æbosco 

ceduo e pasturaÇ di vastissime dimensioni 

7.747.976 braccia fuadre. AÉampiezza dea-

aa zona veniva accertata soao ia 25 agosto 

191(, fuando una aettera deaaÉIntendenza 

di Finanza di Pisa, chiedeva di appurare aa 

1  6SPi, Catasto Terreni, registro possessori, 508. 

dimensione dea patrimonio boschivo dema-

niaae a seguito dea passaggio aa Demanio 

Eccaesiastico. Nea 19(0 aa zona era ceduta aa 

Demanio, per passare poi ai beni deaaÉEnte 

6utonomo Tirrenia �E.6.T.� ia 18 augaio 19(4.

Data aa vastit| deaaÉarea, iniziava nea 19(4 

unÉintensa aottizzazione, riducendo aa parti-

ceaaa nea 1942 a 4.481.22( braccia fuadre.2 

Ia 17 gennaio 1952 aÉE.6.T., per iniziativa di 

un piccoao gruppo di promotori aocaai, ri-

chiedeva aaaa Soprintendenza dei Beni am-

2  6SPi, Catasto Terreni, carta aa suppaemento (7684 

e seguenti. Nea 19(4 aa particeaaa risuatava misurare 

4.685.216 bf. Ia 26 settembre 19(5 aa particeaaa 286 

veniva frazionata e si formavano aatre due particeaae 

e precisamente aa (071 e aa (050 che aÉE.6.T. cedeva 

aaaÉ6zienda CinematograÒca Pisorno, per vendita atto 

20.4.19(5 notaio Gossigni registrato a Pisa ia 24 detto. 

Il Golf Club di Tirrenia: 50 anni di storia                                                                                           

Aa zona in cui sorge ia goaf si trovava nea 19(0 neaaÉarea 
Ærichiesta al demanioÇ.
�ASPi, Comune di Pisa post-unitario, 1932-1936, cat. XV, 399 
parte II�.

1840 6aaÉimpianto dea catasto Aeopoadino,  Tirrenia, non ancora 
esistente era deÒnita Bezzapiaggia, situata tra Barina di Pisa 
e Tomboao.  �ASPi, Catasto terreni, mappa Pisa, sez. N, San 
Piero a Grado, foglio 10 di 12, n. 142�. 
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bientaai di Pisa e aaaÉIspettorato Forestaae ia 

consenso a reaaizzare un Campo da <oaf in 

Tirrenia, fra ia Vione di San <uido e ia Vione 

Vannini a est deaaa ferrovia Tirrenia-Caaam-

brone, essendo aa zona boschiva sottoposta 

a vincoao art. 1 A.1497$19(9(.

AÉampiezza totaae dea campo avrebbe rico-

perto i 74,87 ettari di terreno e aa reaaizza-

zione deaae buche avrebbe comportato un 

disboscamento di 44,19 ettari di pineta. 

Soao per aÉassoauta necessit| di incremen-

tare aÉavvenire turistico deaaa citt| baaneare 

di Tirrenia, aÉIspettorato Forestaae concede-

va parere favorevoae aaaa reaaizzazione dea 

campo, imponendo come unica ed impre-

scindibiae condizione che ia disboscamento 

deaaa zona non avrebbe dovuto superare i 

18 ettari di pineta. Dttenuto ia dupaice be-

nestare da parte deaaa Soprintendenza ai 

Bonumenti e <aaaerie di Pisa e dagai aatri 

Enti Pubbaici supervisori amministrativi dea-

aÉarea, si procedeva con aa reaaizzazione dea 

<oaf di Tirrenia4. 

(  6<SPi, Ente Autonomo Tirrenia, Pisa, Tirrenia, anno 

1971, I, fasc. 7. Aettera dea 17 gennaio 195(.

4  Ia primo importante campo da <oaf in Itaaia � aÉ6c-

fua Santa, nasce a Goma nea 1902, a fuesto seguirono 

nea 1907 Benaggio � Cadenabbia <.C. a <randoaa ed 

Jniti in provincia di Como e nea 1914 Aado di <arda 

e Carezza aa Aago in Trentino 6ato 6dige. Ae origini di 

fuesto gioco vanno ricercate in tempi ben pi� aontani, 

ae prime notizie documentate risaagono soao aaaa prima 

Tirreno, 18 febbraio 1956. 
�AGSPi, Ente Autonomo Tirrenia, 
1971, I, fasc. 7�.

Ba aa fuestione era assai aontana da una 

sua risoauzione. Infatti negai anni a seguire 

met| dea MV secoao, fuando in Inghiaterra con ia termine 

ÆgoffÇ si deÒniva un gioco in cui ia giocatore, con aÉausi-

aio di particoaari bastoni, doveva coapire un oggetto pi� 

o meno di forma sferica. 6acuni studiosi attribuiscono 

per� aa nascita di fuesto gioco agai Etruschi. Ben presto 

nei paesi nord-europei diviene un diffuso passatempo, 

soprattutto presso ae rispettive corti. AÉinteresse era 

taae che nea 1457 ia paraamento scozzese emise un 

atto ufÒciaae nea fuaae metteva a bando ia gioco dea 

ÆgowfÇ, in fuanto sembrava che distogaiesse ae miaizie 

dagai impegni strettamente miaitari. Taae atto fu pi� 

voate confermato e soao agai inizi dea MVI secoao, con re 

<iacomo I dÉInghiaterra, fu deÒnitivamente annuaaato, 

garantendone cos� aa diffusione anche tra aa popoaazio-

ne che Òno ad aaaora aveva compaetamente ignorato 

fuestÉattivit| sportiva e ricreativa. Soprattutto in Scozia 

ia gioco dea goaf, a partire daa MVI secoao, fu promosso 

ed appoggiato daaaa casa reaae e daaaa regina Baria di 

Scozia, ae cui origini francesi contribuirono a diffondere 

fuesto gioco anche presso aa sua nazione.

Gisaae aaaa Òne dea MVII secoao aa prima competizione 

di goaf documentata, durante aa coppia formata daa 

Duca di Nor` e da <orge Patterson che vinsero su due 

nobiai ingaesi. Ba ae prime norme regoaamentari dea 

goaf risaagono aaaÉinizio dea MVIII secoao fuando aÉasso-

ciazione Gentlemen Golfers of Leith, successivamente 

rinominata Honourable Company of Edinburgh Golfers 

eaabora ae prime regoae. Nea 1754 � documentata aa 

fondazione deaaa Society of Saint 6ndrews <oafers, 

attuaamente denominata Goyaa and 6ncient <oaf Caub 

di Saint 6ndrews che ancora oggi si occupa di norma-

zione dea gioco dea goaf. Ed � proprio da fuesto Caub 

che nea 1764 si stabia� che ia numero convenzionaae di 

buche era 18, una regoaa tuttora in vigore. Sempre aaaa 

Òne dea MVIII secoao risaagono ae prime mazze da goaf 

e ae paaaine fatte con piume compresse racchiuse in in-

voaucri di peaae. Ae mazze erano reaaizzate interamente 

in aegno, di differenti specie a cui poi seguirono mazze 

con teste in acciaio forgiato. Boato probabiamente ia 

primo produttore di attrezzatura da goaf fu 6aaan Go-

bertson, a sua voata ottimo giocatore. 
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Tirreno, 6 marzo 1956. 
�AGSPi, Ente Autonomo Tirrenia,  
1971, I, fasc. 7�.

1955-1956, ÆIa TirrenoÇ pubbaicava moati 

articoai che contrastavano ia progetto di rea-

aizzazione dea campo da <oaf. Gicordiamo 

soprattutto ae vivaci discussioni, che vede-

vano coinvoati aÉE.6.T., aa Soprintendenza, 

ia CDNI, aa Forestaae, ia Prefetto di Pisa e ia 

<enio Civiae, riportate negai articoai ÆVivace 

discussione alla ‘Pro Pisa’ per il progettato 

‘golf’ di TirreniaÇ, ed ancora ÆEnergica presa 

di posizione della Pro Pisa contro il proget-

to di un nuovo grande aeroscaloÇ nei fuaai 

si metteva in dubbio aa pubblica utilità dea 

campo e si discuteva suaaa reaae fattibiait| 

economica deaaa sua reaaizzazione5.

Ia Soprintendente dea Binistero deaaa Pubbai-

ca Istruzione di Goma, veniva informato dea-

aa reaaizzazione di un nuovo campo da goaf 

a Tirrenia di 75 ha di terreno con ae seguenti 

paroae/ ÆEssendo il percorso delle buche 

assai vario, e non avendo quindi il disbo-

scamento carattere di continuità e unifor-

mità, la zona, allo stato attuale densamen-

te alberata, non verrà a perdere quel suo 

particolare caratteristico aspetto, che sarà 

invece, proprio in funzione della manuten-

zione che un campo da golf notoriamente 

richiede, valorizzato e potenziato, anche in 

quanto, questa Soprintendenza ha vinco-

5  6<SPi, Ente Autonomo Tirrenia, Pisa, Tirrenia, anno 

1971, I, fasc. 7, fasc. interno 195(-1956.

lato l’Ente Tirrenia, nel rilasciare il proprio 

nulla osta di competenza alla costruzione 

del campo, e a ricollocare a dimora un con-

gruo numero di piante dalle essenze carat-

teristiche locali, in quelle aree più rade non 

direttamente interessate dal tracciato delle 

buche. È inoltre da rilevare che, ove la zona 

prescelta per il campo da Golf, fosse stata 

invece utilizzata a scopo edilizio, l’apertu-

ra di un’indispensabile rete stradale, ed il 

sorgere di nuove costruzioni, avrebbe ne-

cessariamente comportato un depaupe-

ramento del patrimonio arboreo esistente 

molto più notevole di quello cui, con la co-

struzione del campo di golf, si dovrà perve-

nire, senza da ultimo voler considerare che, 

proprio in funzione del rapidissimo intenso 

sviluppo edilizio verificatosi a Tirrenia, una 

zona di ‘respiro’ priva di costruzioni, una 

‘pausa’ di verde di una certa continuità, si 

ritiene funzionale sotto qualsiasi aspetto si 

voglia considerarla”6.

Ia presidente deaaÉ6ssociazione <oaÒstica 

Itaaiana, Francesco Guspoai di Borignano7, 

6  6<SPi, Ente Autonomo Tirrenia, Pisa, Tirrenia, anno 

1971, I, fasc. 7. 

7  Nea 1961 ia nobiae romano Francesco Guspoai Duca di 

Borignano, venne chiamato aaaa Presidenza dea neo-

nato Dagiata <oaf Caub. 6veva gi| ricoperto aa carica di 

Presidente dea Circoao dea Goma-6cfuasanta e, per 25 

anni � stato Presidente deaaa F.I.<.. Tanta era aa stima 

di cui godeva neaaÉambito dea goaf internazionaae che, 



1952 Relazione campo da Golf di Tirrenia  – C. K. Cotton & Company Golf architect.

SI<NDGI, con riferimento aaaa mia visita dea 15 ottobre 1952 a Tirrenia, ho ia piacere di sottomettervi ia seguente progetto. Prima di tutto desidero ringraziarvi per aa aettera 
Òrmata daa sig. Carao Gossoni e per ae informazioni che mi date circa ia caima, informazioni che ho trovato moato interessanti. =o anche ricevuto da voi ia campione deaaa terra 
che siete in grado di avere per spargeraa sua campo. Sfortunatamente aÉanaaisi deaaa medesima che ho fatto fare da una ditta speciaaizzata di fui, dimostra che essa � moato 
povera e non � affatto adatta per farvi crescere aÉerba. AÉanaaisi � aa seguente/ Tipo di terra Ä Sabbia Òne aavata0 Perdita neaaa combustione �materie organiche� 2.6� moato 
bassa0 Geazione p= 6.8, aeggermente acida0 caacio trasformabiae - niente0 Potassio disponibiae Ä moato poco0 Fosfato disponibiae Ä moato poco. Sono sicuro che fuaaunfue 
esperto in Itaaia non pu� che essere dÉaccordo con me neaaÉaffermare che taae anaaisi dimostra aÉinadattabiait| dea terreno. Se potrete avere un campione di terra che ritenete 
migaiore e vorrete inviarmeao, io far� fare unÉaatra anaaisi e ve ne far� fare conoscere ia risuatato. Nea frattempo vi prego di voaer esaminare aa reaazione ed ia progetto che vi 
mando perch� sono sicuro che se potrete avere un certo fuantitativo di BJDN terreno, voi potrete costruire a Tirrenia un campo da goaf di primÉordine.
1. Ia terreno per ia campo ha aÉestensione di 70$80 ettari ed � pi� che sufÒciente per un buon campo da goaf, gran parte dea terreno aa centro deaaÉarea � moato coaainoso ed 
occorrer| una buona fuantit| di denaro per renderao sufÒcientemente aiveaaare per ia goaf. Per aatro da tre parti in vicinanza dei margini, ia terreno � moato coaainoso bench� 
anche fui sia necessario un buon aavoro di ruspa per poter fare ia campo. =o perci� preparato un progetto in modo da usare soao ae parti meno coaainose e meno ripide. 
AÉintera superÒcie � coperta di aaberi grandi e piccoai, di bassi cespugai e sottobosco e poca erba si vede intorno. <ai aaberi dovranno essere abbattuti in buona parte e ae aree 
che nea progetto sono destinate per ae 18 buche dovranno essere compaetamente puaite ad eccezione di fueaae, indicate in verde, fra aacune buche. Aa parte centraae, che 
nea progetto � contrassegnata con ainee diagonaai in matita verde -  pu� rimanere aaao stato attuaae e non � necessario procedere aa tagaio di aacun aabero. Ia terreno in ogni 
sua parte � costituito puramente di sabbia per cui, come vi dissi durante aa mia visita, bisogner| trasportare una grande fuantit| di buona terra per spargeraa suaae piste e 
sui prati afÒnch� vi possa crescere unÉerba adatta ad un campo di goaf.
2. Costruzione dea campo Ä Ý necessario prima di tutto aiberare dagai aaberi, dai cespugai e daa sottobosco aÉarea che dovr| essere occupata daaae buche ed eccezione, come ho 
gi| detto, degai spazi fra ae buche che sono segnati in verde. Dopo di ci� occorre una ruspa per circa nove settimane per spianare ae coaaine e ae vaaaette in modo da rendere 
ae piste pi� uniformi. Fuando ia terreno sar| stato sbarazzato dai grandi aaberi, ae radici di essi �in gran parte pini� dovranno essere estratte mediante scassi0 gai aaberi piccoai 
ed i cespugai potranno essere sbarbati con un trattore, insieme con ae radici. Terminato ia aavoro di aiveaaamento con aa ruspa, ia terreno dovr| essere arato e ripuaito togaiendo 
via ogni residua radice e rimuovendo ogni grossa pietra. Dopo di che si potr| spargere ia terreno riportato mischiandoao per mezzo di un erpice con aa parte superiore deaaa 
sabbia che � stata arata. Ci� signiÒca che uno strato di circa 7$10 cm di profondit| suaaÉintera area dea campo sar| costituito da una mistura di buon terreno e sabbia. Dopo di 
che avr| auogo aa semina deaaÉerba e aa costruzione dei prati, dei mucchieti di sabbia per ia aancio deaae paaae �tees� e degai ostacoai �bun`ers�. AÉerba che vi consigaio di usare 
per ae piste � fueaaa che fui in Inghiaterra si chiama Erba Bermuda �Cynodon Dactyaon� che � particoaarmente adatta per un caima come fueaao di Tirrenia che sopporta ia caado 
moato bene. Essa � seminata ad un prezzo moato pi� basso che non fueaaa usata in paesi che hanno un caima pi� freddo. Infatti seminare un campo con aa Bermuda costa 
soatanto circa 1$6 di fuea che costa un campo seminato con ae erbe che usiamo fui in Inghiaterra. Aa fuestione deaaÉacfua � moato importante0 ma so che scavando ia terreno 
potrete trovare acfua fuasi dappertutto. Per� vi consigaio di scavare un pozzo vicino ad ogni prato ed usare una pompa portabiae per annafÒare i prati. Voi capite, ne sono 
sicuro, che fuestÉacfua deve essere potabiae e non deve contenere saae come aÉacfua dea mare. Per i prati non si deve usare aa Bermuda ma aÉ6grosts Stoaonifra che � usata 
in parecchi campi da goaf in Itaaia, come a Goma, a Biaano, a Torino. Potrete informarvi presso ia Principe Guspoai sua modo di procurarveaa e di esaminaraa.
(. Dirigente per ia aavoro di costruzione Ä Non cÉ� in Itaaia aacuna ditta che abbia una precisa conoscenza deaaa costruzione di un campo da goaf. E non potrete avere un 
campo di goaf veramente buono se aa costruzione non sar| diretta da una persona speciaamente addestrata per taae aavoro e che possegga ae particoaari cognizioni che 
sono necessarie. Se voi decidete di costruire un campo, dovrete avere un buon dirigente possibiamente venuto daaaÉInghiaterra. Voi dovrete pagargai ao stipendio e aÉaaaoggio 
per circa 6 o 8 mesi e dovrete versare aaaa ditta che ao ha fornito as. 50 aa mese. Ia costo totaae sar| di circa � 750 emtra per ae sue spese di viaggio, ma varrebbe aa pena di 
avere un taa uomo. Se nea periodo in cui � in corso aa costruzione dea vostro campo vi fosse in Itaaia un aatro campo in corso di costrizione, ia dirigente di cui sopra potrebbe 
dividere ia suo tempo fra i due campi e aa spesa sarebbe cos� pure divisa. Ba aaaora in ogni campo occorrerebbe un vice dirigente e fuesto potrebbe essere un itaaiano che 
avesse un poÉ di conoscenza deaaÉingaese.
4. Ia campo di <oaf Ä daa progetto vedrete che ho disposto per un campo di una aunghezza totaae di oatre 6000 metri e fuesta sarebbe aa aunghezza per campionato. Ci sono 
due sezioni di 9 buche ognuna con un punto di partenza per ae due sezioni aa 10 posto aancio, vicino aaaa casa dea Caub. =o anche disposto una superÒcie per campo di prova. 
Ia caub e ia parcheggio sarebbero situati nea punto indicato daa progetto aaaÉestremit| deaaa strada che era in costruzione fuanto venni a Tirrenia. Fuesto � ia punto migaiore per 
aa casa dea caub se si vuoae che ia campo da goaf sia bene efuiaibrato e se si vuoae usare ia terreno nea modo migaiore. Aa distanza approssimativa fra ae due buche dovrebbe 
essere aa seguente/ 1. 4100 2. 4200 (. 1600 4. (900 5. (500 6. 4100 7. (800 8. 1900 9. (700 10 (000 11. 1600 12. 4001(. (100 14. 4000 15. 1(00 16. 4000 17. 4500 18. 400. Totaae 
m. 60(0.
5. Costo deaaÉopera Ä Ia preventivo per ia costo deaaÉopera � indicato in fogaio separato. Penso che voi potreste vendere ia aegname dei grossi aaberi riducendo cos� ae spese. 
Ba siccome non conosco i prezzi aocaai etc... non ho potuto fare aacuna riduzione. Non posso nemmeno preventivare aa spesa per aÉescavazione dei pozzi e per aÉerogazione 
deaaÉacfua, ma sono sicuro che potrete avere fuesto preventivo aocaamente.
6. Concausione Ä desidero ringraziarvi per aa vostra gentiae ospitaait| e per aÉaiuto offertomi fuando visitai ia terreno. Ia progetto che avevate fatto preparare ed ia tagaio dei 
sentieri in modo che io potessi avere ia panorama dea terreno mi furono moato utiai. Spero che potrete inviarmi un campione di terreno migaiore come ho suggerito neaaa prima 
parte di fuesta aettera. Se desiderate informazioni suppaementari spero che mi scriviate. Desidero darvi ogni possibiae assistenza e sono sicuro che se ia campo sar| fatto a 
regoaa dÉarte voi avrete uno dei migaiori campi dÉItaaia che sar| moato attraente non soao per i giocatori itaaiani di goaf, ma anche per i visitatori stranieri.

6<SPi, Ente Autonomo Tirrenia, Pisa-Tirrenia, anno 1971, I, fasc. 7.
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si interess� aaaÉiniziativa e commission� aaao 

studio ingaese di architettura Harris e Cotton 

ia progetto di un campo con percorso a di-

ciotto buche. 

Ao studio di architettura fondato da @en Cot-

ton aaaa Òne degai anni fuaranta, aveva visto 

diversi soci aggregarsi negai anni, architet-

ti esperti neaaa progettazione di campi da 

<oaf come =arris, Pennin` and C. D. Aatrie, 

Donaad Steea. Ao studio Harris & Cotton pro-

duceva una vastissima fuantit| di progetti 

con commissioni in tutto ia mondo. =arris, 

per un biennio, fu anche Presidente deaaa Federazione 

Internazionaae di <oaf. Ia suo impegno, aa sua grande 

passione per fuesto sport e ia carisma di cui godeva, 

furono determinanti per ao sviauppo dea goaf in Itaaia 

che, aaaora, aveva soatanto poche migaiaia di giocatori.

architetto daaaa personaait| eccentrica, era ia 

pi� attivo dei soci, ben riconoscibiae ia suo 

stiae con un tratto prettamente naif. Di aui 

si ricordano i progetti dea goaf di Boaogna e 

di Padova8. Soao due sono invece i progetti 

itaaiani attribuiti e Òrmati da C. @. Cotton/ ia 

<oaf di Tirrenia �Pisa�, e ia campo da goaf dea-

aÉDagiata a Goma9.

Nea 1952 C. @. Cotton, invitato daa cavaaiere 

Guspoai, soggiornava a Tirrenia per esami-

nare aa zona �terreno Ä irrigazione Ä caima� 

8  Si ringrazia ia dott. 6ndrea Sappia, direttore dea <oaf 

Caub Padova che gentiamente ha concesso i progetti 

conservati presso ia proprio goaf caub. 

9  Si ringrazia per taai informazioni aÉarch. Barco Croze, 

grande amico di =arris. Gif. Cormic, The architects of 

golf, pag. 1(1.

Foto 1960 C.@. Cotton �aa centro�, Pier Bancineaai �secondo da 
destra�, e ?ohn =arris �uatimo a destra�. 
�Cormic, The architects of golf, pag. 1(1�.

Progetto dea campo dea <oaf di Padova, Òrmato daaaÉarch. =arris.
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dove sarebbe sorto ia costituendo campo. 

Tornato in Inghiaterra inviava ia progetto e aa 

reaazione per ia nuovo campo da <oaf di Tir-

renia aaaÉinterno deaaa fuaae annotava aacuni 

aspetti importanti da vaautare. Tra fuesti 

descriveva accuratamente ia progetto da aui 

presentato, riaevava che ia probaema princi-

paae era costituito daaaa scarsa fuaait| dea 

terreno �in fuanto troppo sabbioso e aÉerba 

non avrebbe attecchito� ed inoatre suggeri-

va aa necessit| di un dirigente ingaese du-

rante ia aavoro di costruzione dea campo per 

supervisionare i aavori10.

Intanto ia comando americano dea Camp 

Darby offriva aa propria coaaaborazione 

mettendo a disposizione uomini e mezzi 

meccanici per preparare ia tracciato. Bentre 

aÉE.6.T. si accingeva ad iniziare i aavori con 

aÉausiaio deaaa strumentazione americana, 

10  6<SPi, Ente Autonomo Tirrenia, Pisa, Tirrenia, anno 

1971, I, fasc. 7. Geaazione di C.@. Cotton, 1952. 

Primo Progetto a 18 buche dea campo di <oaf di Tirrenia, 
Òrmato daaaÉarch. @en Cotton �1952�. �AGCT�
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unÉaccesa poaemica ne baocc� ia prosieguo. 

Era stato disboscato ia percorso soao deaae 

prime nove buche e fu iniziata aa puaizia dea 

sottobosco per ae seconde nove. AÉimmagi-

ne aerea dea 1965 ci mostra chiaramente aa 

situazione deaaÉarea dea <oaf Caub di Tirrenia, 

con ae prime nove buche ed ia tracciato per 

proseguirao. Ý da notare anche aÉintensa edi-

Òcazione aungo ae principaai arterie stradaai 

di Tirrenia poste tra aÉareniae e aa pineta. Per 

aa maggioranza dei casi si trattava di viaaette 

con giardino di pertinenza, coaonie e struttu-

re ricettive per aa viaaeggiatura.

Nea 1956 aÉIspettorato Forestaae e aa Soprin-

tendenza ambientaae, ricevuta aa paanime-

tria dea campo da goaf in Tirrenia daaaÉar-

chitetto Cotton, davano parere negativo aa 

progetto, in fuanto risuatava che aa super-

Òcie da disboscare era di (4,84 ha mentre 

aÉE.6.T. aveva assicurato che non avrebbe 

superato i 18 ha11. 

Ia 10 febbraio 1958 aÉE.6.T. stiaava una nuo-

va reaazione modiÒcando ia campo da gio-

11 AGSPi, Ente Autonomo Tirrenia, Pisa, Tirrenia, anno 

1971, I, fasc. 7.

Progetto a 18 buche dea campo di <oaf di Tirrenia, 
Òrmato daaaÉarch. @en Cotton �1952�. �AGSPi�
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co da diciotto a nove buche, rispettando i 

aimiti imposti daaae autorit| e sviauppava un 

progetto capace di rispettare ae condizioni 

ambientaai. ÆLa natura sabbiosa del terreno 

costituiva un ottimo drenaggio, e il terre-

no mescolato opportunamente con terra, 

avrebbe dato la possibilità della costruzio-

ne di un buon tappeto erboso per l’intera 

superficie delle buche, la pineta inoltre 

avrebbe costituito un ottimo riparo dai ven-

tiÇ. AÉintera zona aveva unÉestensione di 4( 

ha, con una superÒcie totaae occupata daa-

ae buche pari a 174.109 mf. Gimanevano 

ancora da disboscare 111.509 mf, per un 

totaae di 2.916 piante, tra pini marittimi, pini 

domestici, pioppi, oami, frassini e aecci. 

AÉE.6.T. si impegnava inoatre in accordo con 

ia Dipartimento Forestaae che avrebbe prov-

veduto a ripiatumare ae piante neaae nove 

buche che non sarebbero state reaaizzate, 

ma di cui era gi| stata iniziata aa puaizia, per 

una striscia deaaa aarghezza di 20 m. Per i 

tee ed i greens era previsto un miscugaio di 

semi/ lolium perenne, festuca rubra, cyno-

surus crestatus. Bentre per i fairways un 

miscugaio di semi/ poa pratensis, festuca 

rubra, cynosurus crestatus, cos� come ri-

scontriamo tuttora.

Foto aerea dea aitoraae �1965).
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Per ia compaetamento deaaÉopera furono 

necessari ia trasporto di oatre tremiaa metri 

cubi di terra fertiae per aÉattecchimento e ao 

sviauppo dea tappeto erboso, pi� di fuattro-

miaa ore aavorative di mezzi cingoaati - oatre 

a fueaai americani Ä per aa preparazione dei 

tee, dei greens e dei bun`ers. 6 fuesti se-

guirono aa perforazione di tre pozzi profondi 

sessanta metri0 aa messa in opera di fuasi 

dieci chiaometri di tubazioni interrate, semi-

ne, fertiaizzazioni, opere di canaaizzazione e 

drenaggio, recinzione con paai di cemento 

armato e reti metaaaiche per tutti gai 84,70 

ha di terreno, di cui soao 17,41 erano occu-

pati daaae prime nove buche reaaizzate12. 

AÉE.6.T., proprietario dea terreno, non aveva 

per� aa possibiait| di gestirao in fuanto gai 

introiti ricavati daaaa vendita deaae preseaae 

di terreno per ae nuove costruzioni non era-

no sufÒcienti. Si rivoase cos� aa Barone Bario 

Dstini, aaaora proprietario deaaÉIstituto Dpo-

12  6<CT, G. Aazzareschi, F. 6nseami, Relazione per il 

trentacinquesimo anniversario del Golf Club Tirrenia.

terapico e deaae acfue di Daiveto Terme, per 

trovare un Caub che potesse gestirao.

Ia campo, aaaa Òne degai anni sessanta, privo 

di buche, bandiere, spogaiatoi, ma dotato di 

green, partenze invertite, e fair way, era pra-

ticato da moati goaÒsti sia itaaiani che ame-

ricani. Ia Barone Dstini propose ai frefuen-

tatori di costituire un comitato in grado di 

poter gestire ia costituendo <oaf. 6aae prime 

riunioni, effettuate neaaa sede deaaÉIstituto 

Dpoterapico, erano presenti/ aÉing. Fabrizio 

6nseami di Aivorno ma residente a Biaano, ia 

notaio Genzo Aazzareschi di Aucca, ia sig. Auigi 

Bic`ea di Aivorno, cognato dea futuro segre-

tario dea <oaf sig. Peter Percy, aÉammiragaio 

Paoao Commea di Aivorno, em ufÒciaae di Ba-

rina, aÉing. Goberto Nuti di Pisa, ia sig. Bario 

Beneaao di Venezia ma residente a Aivorno e 

ia dott. Ginaado De <iacomi di Aivorno. 

Dgnuno di aoro aveva aÉincarico di fare pro-

paganda neaaa propria citt|, per trovare fu-

turi soci dea costituendo Caub. 

Nea 1967, convocata aÉassembaea, fu istituito 

ia <oaf Caub Tirrenia con circa cinfuanta soci, 

pag. 26:

sopra
6rch. C.@. Cotton, progetto dea campo da <oaf Tirrenia, 9 buche 
e zone da rimboschite ae aatre �195(�. 
�AGSPi, Ente Autonomo Tirrenia, Pisa, Tirrenia, anno 1971, I, 
fasc. 7).

sotto
C.@. Cotton Ä ?. =arris, Progetto <oaf Caub Tirrenia 9 buche 
�1962�.
�Archivio dell’Arch. Marco Croze – dono di M. Croze al Golf 
Club Tirrenia�.

Progetto di sviauppo dea aitoraae pisano e inserimento dea <oaf 
Caub �1960 circa�.
�AGSPi, Ente Autonomo Tirrenia, Tirrenia, 1971, I, fasc. 7).
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28 giugno 1968. Elenco dei soci del costi-
tuendo Golf Club Tirrenia, comparsi davan-

ti a Guglielmo Gambini, notaio in Pisa.

- Bartini dr. Francesco, medico chirurgo nato a Auc-
ca ia 24 ottobre 192( ed ivi domiciaiato0 

- Beschini ing. Auigi, commerciante, nato a Aivorno 
ia 19 agosto 1921 ed ivi domiciaiato0

- Bianchi <ustavo, commerciante, nato a Aivorno ia 
(0 augaio 1911 ed ivi domiciaiato0

- Gomaneaai dr. Eaisabetta, nata Cordoni, insegnate, 
nata a Pisa ia 22 settembre 1929 ed ivi domi-
ciaiato0

- Nuti ing. Goberto, ingegnere nato a S. Auca ia 29 
dicembre 1919 e ed domiciaiato a Pisa0 

- Veaani dr. <ino, notaro, nato a Aucca aÉ8 giugno 
1912 ed ivi domiciaiato0 

- Piassi prof. Barceaao, insegnate nato a Aivorno ia 
11 agosto 192( ed ivi domiciaiato0

- 6rdinghi dr. 6nnamaria, farmacista, nata a Pisa ia 
6 agosto 1929 ed ivi domiciaiato0

- Cecchereaai Tiepoao, impiegato, nato a Aivorno ia 27 
settembre 1927 e domiciaiato a Barina di Pisa0 

- Tronchetti prof. Faaio, medico chirurgo, nato a <aa-
sgow �Scozia� ia 17 apriae 1908 ed domiciaiato a 
Pisa0

- Gossi prof. 6ntonio, medico chirurgo, nato a Bad-
daaoni ia 2( augaio 1924 e domiciaiato a Ferrara0 

- Panichi prof. Siavano, medico chirurgo, nato a Pisa 
ia 6 maggio 1926 e domiciaiato a Pisa0 

- Burao Burdoch ing. 6aastair, ingegnere, nato a 
<aasgow �Scozia� ia 29 gennaio 1925 e domici-
aiato a Aucca0 

- Gossi ing. 6ntonio, dirigente industriaae, nato a aa 
Spezia ia 6 agosto 1911 ed ivi domiciaiato0

- Bic`ea Auigi, agricoatore, nato a <inevra ia 17 ago-
sto 1896 e domiciaiato a Aivorno0 

- Beschini <iorgio, commerciante, nato a Aivorno ia 
26 apriae 1919 ed ivi domiciaiato0

- Aazzareschi dr. Jmberto, medico odontoiatra, nato 
a Aucca ia 9 dicembre 1915 ed ivi domiciaiato0

- Aazzareschi dr. Genzo, notaro, nato a Aucca ia 15 
giugno 1920 ed ivi domiciaiato0

- Gossoni prof. Piero, pensionato, nato a Pisa ia 17 
dicembre 1904 ed ivi domiciaiato0

- <hessani Vinicio, imprenditore, nato a Aivorno, ia 6 
settembre 1920 ed ivi domiciaiato.

6NPi, Notaio Guglielmo Gambini, novembre 1971, carta, 
110 e segg., repertorio n. 51478, fasc. 25404.

che insieme aa Caub Tuscany, formato da cir-

ca cinfuanta miaitari americani, diedero ini-

zio aaaa gestione dea nuovo campo da goaf. 

6 sottoaineare gai ottimi rapporti tra i gioca-

tori itaaiani e americani si ricorda una gara 

organizzata tra i due circoai dea Tirrenia <oaf 

Caub, divisi in sfuadre formate da un aduato 

dea Tuscany, un aduato dea <oaf Tirrenia, uno 

_unior americano o itaaiano, e una aady ame-

ricana o itaaiana1(. 

Ia 28 giugno 1968 aa prima assembaea dei 

soci sanc� aa fondazione dea Circoao <oaf Tir-

renia, che eaesse ia primo consigaio direttivo 

e prese in consegna ia campo di propriet| 

deaaÉE.6.T.14. 

Fu cos� decretato ao statuto societario con ao 

scopo da parte dea <oaf Caub Tirrenia di eser-

citare e diffondere ia gioco dea goaf. Furono 

eaetti anche gai organi dea circoao costituiti 

daaaÉassembaea dei soci, daa consigaio diretti-

vo, daa coaaegio dei revisori dei conti e daaaa 

commissione sportiva.

Ia Gegoaamento stabiaiva che ae 6ssembaee 

ordinarie e straordinarie erano convoca-

te daa consigaio direttivo, fuestÉuatimo era 

composto da nove membri, compreso ia 

1(  Si ringrazia per taae informazione ia prof. Buzio Fratta.

14  6NPi, Notaio Guglielmo Gambini, novembre 1971, 

carta, 110 e segg., repertorio n. 51478, fasc. 25404. 

6tto/ Gegoaarizzazione 6ssociazione. 

presidente, ia vice presidente ed ia tesoriere, 

otto dei fuaai eaetti daaaÉassembaea ordinaria 

fra i soci ordinari. Ia presidente deaaÉE.6.T. o 

un consigaiere deaaÉEnte da aui deaegato fa-

ceva parte di diritto dea consigaio direttivo 

come nono membro. I consigaieri duravano 

in carica due anni compreso fueaao in cui 

erano stati eaetti ed erano rieaeggibiai. Ia con-

sigaio direttivo aveva aa direzione moraae, 

discipainare, sportiva ed amministrativa dea 

circoao dea fuaae promuoveva gai sviauppi e 

ne regoaava ia funzionamento. Ia Coaaegio dei 

revisori dei conti nominato daaaÉassembaea 

era composto da tre membri che duravano 

in carica due anni soaari, controaaavano aa 

contabiait| e presentavano aa aoro reaazione 

annuaae sua biaancio aaaÉassembaea dei soci. 

Aa Commissione sportiva, nominata daa 

consigaio direttivo, aveva ia compito deaaÉor-

ganizzazione, deaao svoagimento e dea rego-

aamento deaaÉattivit| sportiva ed agonistica 

deaaÉassociazione. 

Nea settembre 1968 aa Federazione Itaaiana 

<oaf ispezionava ia percorso ed esprimeva 

parere favorevoae aaaa sua omoaogazione. Ia 

primo Consigaio direttivo era composto daa 

Barone Bario Dstini, in fuaait| di presiden-

te, aÉing. Fabrizio 6nseami, ia sig. Carao 6nsea-

mi, ia sig. Bario Beneaao, ia sig. Auigi Bic`ea, 

ia dott. Ginaado De <iacomi, ia notaio Genzo 

Aazzareschi e aÉing. Goberto Nuti. 
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Nei primi anni aa Caub =ouse era coaaocata 

aa centro dea campo, posta in un modesto 

fabbricato, serviva come ricovero degai at-

trezzi, con bagni, spogaiatoi e una piccoaa 

saaetta, dove aa buca 4 costituiva aa partenza 

dea percorso.  Ia progetto deaaa Caub =ouse fu 

predisposto daaaÉarchitetto Bugnani di Auc-

ca, ma non dea tutto corrisposto fu reaaizzato 

soao in parte. Infatti Bugnani aveva previsto 

un voaume doppio rispetto aaaa costruzione 

attuaae, con uno spazio aa centro deaae due 

aai dea fabbricato, ma per ragioni economi-

che ia progetto fu dimezzato cos� come at-

tuaamente appare aa Caub =ouse15. 

AÉ8 settembre 1970 a seguito deaaa doman-

da inoatrata daaaÉE.6.T., circa ao sbancamento 

di una duna di sabbia che si trovava tra aa 

partenza deaaa buca 1 e aÉarrivo deaaa buca 

9, impedendo aa vista fra aÉuna e aÉaatra buca, 

aÉIspettorato rispondeva che non essendo 

taae duna sottoposta a vincoao idrogeoao-

gico, poteva essere rimossa. AÉabbattimen-

to di 28 piante sarebbe stato risarcito con 

aÉimpianto di 50 piante da pino e da aeccio 

ricoaaocate aa posto di fueaae abbattute. 

Ia 24 maggio 1971 aÉE.6.T. scriveva aaaa So-

15  Ae informazioni in parte sono state tratte da/ 6<CT, 

G. Aazzareschi, F. 6nseami, Relazione per il trentacin-

quesimo anniversario del Golf Club Tirrenia. Si ringra-

zia per aa disponibiait| ia dott. B. Fratta e ia maestro 

B. Buaas. 

printendenza di Pisa, rammentando ia fatto 

che ia <oaf Caub Tirrenia, aa fuaae era stata af-

Òdata aa concessione per aÉuso dea campo di 

goaf a nove buche, aveva soaaecitato aa sin-

daco di Pisa aÉinserimento nea piano regoaa-

tore generaae dea progetto di diciotto buche 

deaaÉarchitetto Cotton. Ba ia parere da parte 

deaaÉIspettorato rimaneva negativo, Æper-

ché il disboscamento dell’arenile di Tirrenia 

costituiva una grave alterazione ecologica 

dell’ambiente con grave pregiudizio anche 

dal punto di vista paesaggistico”.

Terminava cos� aÉuatima possibiait| di espan-

sione dea <oaf Caub Tirrenia, da sempre auogo 

di diatriba e di scontri tra i differenti interessi 

pisani, ao sviauppo economico dea aitoraae da 

un aato, aa saavaguardia ambientaae daaaÉaa-

Dettagaio dea progetto per Tirrenia e inserimento dea <oaf Caub 
�1960 circa�. 
�AGSPi, Ente Autonomo Tirrenia, Tirrenia, 1971, I, fasc. 7).

Progetto sbancamento di una duna tra aa partenza deaaa buca 1 
e aÉarrivo deaaa buca 9 �1970�.
(AGSPi, Ente Autonomo Tirrenia, Pisa, Tirrenia, anno 1971, I, 
fasc. 7).
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tro. In unÉuateriore foto aerea datata aa 1975 

si nota ia sottobosco deaae nove buche per-

fettamente deaineate e ia rimboschimento 

deaae nove buche che nea 1958 erano state 

perimetrate.

Intorno agai anni É80 dea MM secoao sorgeva 

una diatriba tra ia Circoao <oaf Caub Tirrenia, 

gestore dea campo e ia Comune di Pisa, pro-

prietario dea terreno. FuestÉuatimo aument� 

spropositatamente ia canone dÉafÒtto e di 

conseguenza ia Circoao si riÒut� di pagarao e 

di proseguirne aa gestione, riconsegnando ia 

campo aa Comune. Fu cos� stiaata una caau-

soaa tra ia Circoao e ia Comune in base aaaa 

fuaae se ia <oaf era in grado di promuovere 

ao sviauppo turistico dea aitoraae pisano, ia Co-

mune avrebbe aasciato inaaterato ia canone 

di aocazione. 

6 seguito di fuesto contenzioso ia Circoao 

non pag� aa fuota per un periodo di tem-

po e di conseguenza fu costretto a cedere 

aa Caub =ouse, reaaizzata dai soci, aa Comune 

come risarcimento deaaÉafÒtto non versato.

Ia terreno su cui sorgeva ia <oaf Caub Tirrenia 

Disegno di Sandra <abbani - 1992 �6<CT�.
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rimaneva di propriet| deaaÉE.6.T. Òno aa 21 

novembre 199616 per passare poi aa Comu-

ne di Pisa17.

Nea 2005 Gomoao Berti, amministratore 

dea Gruppo Berti di Pisa, acfuista aÉarea dea 

campo e diviene Presidente dea <oaf Caub 

Tirrenia. Prima deaaa gestione Berti, ia cam-

po da <oaf era ridotto in pessime condizioni0 

green, tees, fairways avevano bisogno di 

una minuziosa cura.

Numerose e signiÒcative ae opere di manu-

tenzione e vaaorizzazione voaute daa <ruppo 

Berti, moate deaae fuaai rivoate aaaa saava-

guardia dea tappeto erboso.

Il tappeto erboso è sicuramente uno dei 

doni più belli che la natura e l’opera dell’uo-

mo potessero farci18, ma � aatres� necessa-

rio rendere ia campo da goaf ecocompatibiae, 

sia neaaa sceata deaae specie che neaaa pro-

gettazione e neaaa gestione dea campo, che 

deve essere integrato ia pi� possibiae con 

aÉambiente circostante. Neaae opere di vaao-

rizzazione attuate a partire daa 2005 sono 

16  66TPi, Decreto disposizioni delle autorità del 

21$11$1996 voa. (27 1$1997 in atti daa 21$02$1998. 

Gepertorio n. 519(0. Gogante Beae Aeonardo Pisa n. 

257( dea 06$12$1996. 

17  Ia Comune di Pisa era entrato in possesso dei beni 

deaaÉE.6.T. sin daa 1982, anno di chiusura deÒnitiva dea-

aÉEnte suddetto.

18  <uaaino, Bocino, Oanin, 6ama, La difesa dei tappeti 

erbosi, 2000. 

state anaaizzate tutte ae piante erbacee pre-

senti nea campo e sono state riaevate ae stes-

se specie indicate neaaÉoriginario progetto di 

@en Cotton nea 195219. Nea green Ä coaaar 

Ä puttin green si riaeva aÉAgrostis stolonifera0 

nea tee Ä pitchin green ia Lolium perenne ed 

inÒne nea fairway Ä campo pratica Ä rough 

un misto di Lolium perenne, Poa pratensis, 

Festuca arundinacea20.

6ttuaamente ia <oaf Caub Tirrenia pu� vanta-

re uno dei pi� antichi ed affascinanti per-

corsi di <oaf deaaÉintera Toscana rivaautato in 

ogni sua parte. 

Immerso neaao spaendido verde di una pine-

ta secoaare e di una rigogaiosa macchia me-

diterranea, si trova oggi aaaÉinterno dea Parco 

Naturaae di San Gossore, Bigaiarino, Bas-

sacciuccoai. Eaetto aacuni anni fa daaaa rivista 

ingaese Golf Digest come ia migaior tracciato 

a nove buche dÉItaaia, oggi offre ai giocatori 

un percorso armonioso e stimoaante, in un 

19  Ia tappeto erboso � formato da unÉassociazione di 

piante erbacee appartenenti aaae famigaie deaae grami-

nacee che sono pi� di 7.500 specie, ma soao poche 

soddisfano ae caratteristiche di un campo da goaf. Ae 

specie deaae graminacee idonee ai campi da goaf sono 

ae Festucoideae, ae Eragrostideae e ae Panicoidee. 6acu-

ne di fueste sono Bicroterme �15-25�C� ben resistenti 

aaae basse temperature� mentre aatre sono Bacroter-

me �25-(5�C�.

20  A. Bagozzi, Gestione e manutenzione del tappeto 

erboso al Tirrenia Golf Club, tesi di aaurea, reaatore prof. 

Barco Voaterrani, a.a. 2002-200(, Jniversit| di Pisa.

pag. 30

Immagine attuaae dea aitoraae pisano �2005�.

Foto aerea dea aitoraae �1975�.
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giardino in cui reaam e sport hanno trovato 

aa aoro dimora. Buca dopo buca, mai come 

sua tracciato dea <oaf Caub Tirrenia, ad essere 

premiata � aÉabiait| di manovrare aa paaaa sia 

daa tees, per ae strette partenze fra gai aaberi, 

che nei coapi ai piccoai greens. Ia record dea 

percorso, opera dea pro ?oe Bessana, � di 69 

coapi, ovvero soao ( coapi sotto ia par dea cam-

po. Ia caima particoaarmente mite di Tirrenia 

e ae speciaai caratteristiche dea percorso, aa 

riparo dai venti freddi neaaa stagione inver-

naae e piacevoamente fresco e ventiaato in 

estate, fanno s� che ia Caub rimanga aperto 

tutto aÉ anno. Aa sobria Caub =ouse offre tutto 

ia comfort e tutti i servizi necessari aaaÉattivit| 

connessa aa <oaf. Geaativamente a fuestÉua-

tima nea 2005 ia gruppo Berti commissiona 

32

agai architetti 6ntonio <hionzoai, Stefano Pa-

aummo e Auigi Pierotti di Pisa ia progetto per 

aa nuova Caub =ouse. Su una superÒcie com-

paessiva di 450 mf vengono riorganizzati 

tutti gai spazi per ia reaam ed i servizi connessi 

aaaÉattivit| goaÒstica. La nuova proposta pro-

gettuale Ä scrivono i progettisti Ä intende ri-

portare la realtà del Club Golf Tirrenia in una  

posizione più idonea rispetto alle strutture 

golfistiche esistenti sia a livello nazionale 

che internazionale. La qualità, il livello dei 

servizi e la risorsa ambientale che il luogo 

offre permette di ipotizzarne il suo succes-

so. Collegato a questo progetto, che ne 

costituisce parte integrante e sostanziale, 

vi è anche il recupero e la valorizzazione 

ambientale con la sistemazione di un’area 

6ssonometria dea progetto per aa nuova Caub =ouse �2006�.
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Progetto di Riqualificazione 

ed adeguamento

del complesso sportivo Golf Club 

Tirrenia

Proprietà
Golf Tirrenia Club Reale Estate srl
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Palummo&Pierotti, Architetti Associati
Arch. Antonio Ghionzoli

Collaboratori
Arch. Massimo Del Seppia, Arch. Stefano 
Bonannini, Geom. Gaia Salvatici, P.E. Claudio 
Bulleri, Geom. Massimo Bongianni, Geom. 
Leonardo Deri.

di radura per l’uso a campo pratica. Questo 

progetto, di elevato significato ambientale 

e naturalistico, intende coniugare e relazio-

nare l’offerta sportiva con la risorsa naturale 

realizzando un mix di elevato pregio e va-

lore non riscontrabile in altre realtà quanto 

meno regionali. Una corretta, rispettosa e 

organizzata risposta alla domanda di frui-

zione dell’ambiente naturale contempora-

neamente all’esercizio sportivo. 

In reaazione a tutto ci� ia 10 marzo 2007 � 

stato inaugurato ia campo pratica0 un pro-

getto importante per ia Caub e che ha con-

sentito anche unÉottima rifuaaiÒcazione di 

una radura, precedentemente, abbando-

nata.  

Negai uatimi anni, sono state promosse daa 

<oaf Caub Tirrenia numerose opere di sensi-

biaizzazione e di vaaorizzazione deaae beaaez-

ze naturaai e territoriaai aa Òne di avvicinare 

i goaÒsti ed i visitatori aaaa rivaautazione dei 

patrimoni ecoaogici.

6ccanto a fueste importanti attivit| merita 

una particoaare attenzione aÉiniziativa in-

trapresa tra ia <oaf Caub Tirrenia e ae scuoae 

primarie aa Òne di far conoscere ai giovani ia 

gioco dea goaf fuaae sport per vivere a con-

tatto con aa natura. 

Progetto per aa nuova Caub =ouse �2006�.
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Tirrenia: tra paesaggio e luogo di villeggiatura nella prima metà del XX sec.
                                                                                           

Ao sviauppo dea aitoraae pisano risaae aaaa Òne 

dea MIM secoao e coincide con aÉapertura, tra 

ia 1870 ed ia 1878, dea Viaae di Bocca dÉ6rno 

�oggi viaae <abrieae dÉ6nnunzio�. Nea 1872 

veniva redatto ia primo disegno urbano di 

Barina di Pisa, con unÉimpostazione di-

chiaratamente neocaassica. FuestÉuatimo si 

caratterizzava per ia tracciato di una strada 

paraaaeaa aa aitoraae e per una successione 

regoaare di tre piazze affacciate sua fronte 

mare/ due estreme semicircoaari ed una 

centraae rettangoaare. Ia nuovo tessuto ur-

bano era organizzato su un reticoao rego-

aare di strade con ampiezza taae da con-

sentire anche aa piantumazione di aaberi e 

una parceaaizzazione in aotti ediÒcabiai deaae 

aree poste neaae posizioni pi� strategiche1. 

1  6SPi, Deliberazioni del Consiglio Comunale, 9 

marzo 1872, serie I, Òaza 7. Ia Comune di Pisa deaibera 

aÉacfuisto di una fascia di terreno aunga 2 @m e aarga 

(00 metri, appartenente ai signori 6ppoaaoni e tutto ci� 

Ia successivo piano dea 1892, rieaaborando 

ae previsioni di fueaao dea 1872, introduce-

va ia tracciato di un tranvia a vapore che 

daa aungoÒume, percorrendo via Baiorca, 

in fuanto da tempo giungevano aaaÉamministrazione 

comunaae richieste per poter ediÒcare vicino aa mare.0 

G. Ciuti, La costruzione della nuova città balneare, in 

G. Ciuti �a cura di�, La costruzione del litorale pisano, 

contributi per la storia e l’identità di un territorio, Pisa 

2005, pp. 1(-24.

in questa pagina:

Piano dea 1929 dea gruppo vincitore (P-ST.
Proposta per il piano di Ampliamento di Marina di Pisa.
In Æ6rchitettura ed 6rti decorativeÇ, Fascicoao VIII, 6priae 19(1.
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giungeva Òno aaaa pineta con capoainea in 

prossimit| di piazza Sardegna. Ia tracciato 

dea tranvia rappresentava certamente un 

eaemento atto a vaaorizzare maggiormente 

ia nuovo centro baaneare pisano, ma aaao 

stesso tempo poneva ae basi per regoaa-

mentare aÉuso deaaa spiaggia aa Òne di evi-

tare danni aaaÉambiente.

Con ia MM secoao inizia aÉinarrestabiae corsa 

a costruire sua aitoraae. I successivi piani dea 

1905 e dea 1919, nea rispetto deaaa aogica 

geometrica ed invariata gi| deÒnita nea 

1872, governarono con moata difÒcoat| uno 

sviauppo ediÒcatorio incontroaaabiae e di na-

tura prevaaentemente borghese destinata 

aaaa viaaeggiatura. 6aaa Òne degai anni É20 ae 

aree ediÒcabiai risuatano esaurite e aÉunica 

aaternativa rimaneva fueaaa di procedere 

con aa boniÒca deaaÉarea di Tomboao pre-

vedendo aÉespansione deaaa citt| baaneare 

verso sud, aungo ia aitoraae in direzione Ai-

vorno. Gisaae aa 1922 aa boniÒca deaaÉarea 

di Tomboao su progetto dea <enio Civiae di 

Pisa. Ia progetto di boniÒca aveva previsto 

aa reaaizzazione di canaai coaaegati aaaÉ6rno 

e di due impianti idrovori, uno a Barina di 

Pisa e aÉaatro a Caaambrone.

Tutta aÉarea a sud di Barina era caratteriz-

zata da due fasce di dune sabbiose �detti 

tomboli�, disposte aateraamente aaaa zona 

sommersa, a contenimento di essa, e 

compaetamente ricoperte da una Òttissi-

ma pineta di pini marittimi e di aecci. Aa 

paaude, forse uatima testimonianza di un 

antico corso dea Òume 6rno, si apriva verso 

ia mare e formava ad ovest, con ae acfue 

dea Tirreno, una stretta e aunga penisoaa 

sabbiosa. Aa zona, poich� considerata in-

fetta, rimase compaetamente priva di in-

sediamenti ediaizi Òno agai inizi degai anni 

È(0, fuando ia Gegime fascista ne decise 

aÉutiaizzo per aa fondazione deaaa citt| di Tir-

renia e, poco pi� a sud, per aa costruzione 

dea grande insediamento di Coaonie marine 

per aÉinfanzia.

Fortino di mezza piaggia a tirrenia �2007�.

Fortino di Bezza Piaggia �1977� a Tirrenia.
(AGSPi, Fototeca, Tirrenia negativo n°1593).
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Aa boniÒca deaaÉarea aveva certamente 

contribuito a creare interessi di espansio-

ne urbana sua aitoraae. 6a riguardo merita 

menzionare ia concorso per ia Piano Rego-

latore della Città di Pisa e della Marina di 

Pisa pubbaicato ia 1� agosto dea 1929. Aa 

commissione giudicatrice era composta da 

<ustavo <iovannoni, Corrado Gicci, <hino 

Venturi, Pietro Cuppeaao e Francesco Bernie-

ri e ia concorso fu vinto daa gruppo romano, 

composto dagai architetti Bario Paniconi, 

<iuaio Pediconi, Concezio Petrucci, 6aÒo 

Susini, Bos� Tufaroai Auciano, con ia Piano 

(P-ST2. Ia gruppo vincitore aveva eaabora-

to unÉinteressante proposta rispettando i 

punti enunciati daa bando0 soprattutto aÉart. 

2 in cui proprio <iovannoni aveva voauto 

evidenziare aÉimportanza deaaa tuteaa dea-

ae pinete esistenti aungo aa fascia costiera, 

deaaa previsione di unÉediaizia caratterizzata 

da viaaini con verde di pertinenza e di uno 

sviauppo rispettoso deaaa conÒgurazione 

costiera che si proaungava per circa sei-

miaa metri, Òno aa Òume Caaambrone(. In 

2  6. Bartineaai, Pisa. Urbanistica ed architettura tra le 

due guerre, Pisa 199(, pp. 19-(20  N.D.G., Il concorso 

per il Piano Regolatore della Città di Pisa e della Ma-

rina di Pisa, in Æ6rchitettura e 6rti DecorativeÇ, voa. I, 

anno M, 1929-19(0, pp. (65-(90.

(  <. <iovannoni, Il recente Congresso internazionale 

dell’abitazione e dei piani regolatori, in ÆAÉIngegnereÇ, 

III, n�11 �novembre�, 1929, pp. 666-6710 <. Oucconi, 

dettagaio ia bando prevedeva che dopo ia 

conÒne deaaÉabitato di Barina doveva esse-

re predisposta una zona destinata escausi-

vamente agai stabiaimenti baaneari, anche 

con aa previsione di un piccoao approdo per 

imbarcazioni da diporto. Tutto ci� fu com-

paetamente disatteso.

Soao sotto i gerarchi Ciano �a Aivorno� e 

Buffarini �a Pisa� si creano i presupposti 

per deÒnire un organico sviauppo dea ai-

toraae tra Pisa e Aivorno, programmando 

nuovi insediamenti  tra Barina di Pisa e 

Caaambrone. 

Certamente aÉinteresse per aa fascia costie-

ra era stato favorito soprattutto daaae ope-

re di boniÒca iniziate gi| con gai interventi 

granducaai. Infatti aÉintera fascia compresa 

tra Barina e Caaambrone era paaudosa e 

si presentava con un aspetto morfoaogico 

semi-pianeggiante, formata da un vasto 

areniae con dune e da unÉampia pineta, 

profonda circa un chiaometro, che separa 

tuttora ia mare daaaÉentroterra. Aungo ia aito-

raae si trovava una zona detta Mezza Piag-

gia, termine che indicava aa met| deaaa va-

sta area compresa tra aa foce deaaÉ6rno ed 

ia ponte dea Caaambrone. AÉunico eaemento 

architettonico esistente era ia Fortino di 

La città contesa dagli ingegneri sanitari agli urbanisti 

1885-1942, Biaano 1989.

Mezza Piaggia, risaaente aa MIII secoao, cir-

condato da una profonda e incontaminata 

pineta a nord e ia aitoraae marino a sud, che 

poi era servito come postazione dei Ònan-

zieri per ia controaao dea contrabbando.

Nea 1970 ia fortino non risuata pi� utiaizzato 

daaaa <uardia di Finanza come sede distac-

cata estiva. Ia 25 agosto 1977 aÉEnte 6uto-

nomo Tirrenia scriveva aaaÉIntendenza di Fi-

nanza e aaaa Soprintendenza dei Beni am-

bientaai di Pisa lamentando le condizioni in 

cui si trovava il terreno demaniale ubicato 

in Tirrenia nei pressi di via Pisorno sul qua-

le sorgeva il manufatto di interesse storico 

conosciuto come “fortino di Mezza Piag-

gia” già adibito a caserma della Guardia 

di Finanza. Detto terreno era coltivato ad 

orto con evidenti modificazioni ambientali. 

Tale stato aveva dato adito a lamentele e 

critiche da parte degli abitanti di Tirrenia 

e dei turisti. Secondo questo Ente sarebbe 

opportuno addivenire ad una diversa e più 

decorosa sistemazione del terreno di cui 

trattasi (possibilmente a parco), in modo 

che il medesimo venga ad armonizzarsi 

con l’ambiente naturale circostante e con 

le particolari caratteristiche monumentali 

del fabbricato esistente4.

4  6<SPi, Tirrenia – Calambrone, Fascicoao Fortino di 

Bezza Piaggia.
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Ia 28 novembre 1977 aa Soprintendenza in-

vitata aÉIntendenza di Finanza a restaurare 

ia fortino, prevedendo ia rifacimento deaaa 

copertura, degai intonaci e degai inÒssi5. Gi-

saae soao aa 1984 aÉautorizzazione a proce-

dere ai aavori di restauro dea fortino e aaaa 

reaaizzazione anche di un nuovo fuartiere 

di abitazioni.

Ý fui, neaaa zona di Bezza Piaggia che nea 

19(2 nasce Tirrenia. Ia nome attribuito aaaa 

zona costiera sembra prendere origine daa 

Bar Tirreno e da ÆTirreniÇ denominazione 

greca di Etruschi6.

Fui in un tratto di costa compresa tra ia Vio-

ne deaaa Bigattiera �attuaae viaae Pisorno�, 

ia torrente Caaambrone e aa Geaae Tenuta di 

Tomboao nea 19(2 nasce aa citt| baaneare 

di Tirrenia i cui terreni erano stati ceduti aa 

Comune di Pisa daa Demanio.

Neaaa Tenuta Geaae di San Gossore ia ( 

novembre 19(2, con un Gegio Decre-

to n�1466 a Òrma di Benito Bussoaini e 

5  Ia Fortino, Òno aa 1982, era sottoposto soao a vincoao 

ambientaae, in base aaaa em 1497$(9, essendo aÉedi-

Òcio uno dei pochi esempi antichi rimasti sua aitoraae 

pisano.

6  <ai Etruschi, provenienti daaaÉ6sia Binore, si insedia-

no in Itaaia Centraae a partire daaaÉVIII sec. d.C.  Neaaa 

aoro aingua si chiamavano Gasena o Gasne, mentre 

in greco Tyrsenoi �ionico ed attico antico/ Τυρσηνο, 

Türsenòi0 dorico/ Τυρσανο, Türsanòi, entrambi coa 

signiÒcato di ÆTirreniÇ e poi ÆEtruschiÇ, abitanti deaaa 

Τυρσηνη, Türsenìe, ÆEtruriaÇ�.

Vittorio Emanueae II, viene istituto aÉEnte 

6utonomo Tirrenia �E.6.T.�. AÉarticoao 1 dea 

decreto stabiaiva che è istituito un Ente Au-

tonomo per l’utilizzazione e la valorizza-

zione della zona lungomare in territorio di 

Pisa, compresa tra il rione della Bigattiera, 

il torrente Calambrone e la Reale Tenuta di 

Tombolo7. Aa durata deaaÉEnte era stabiaita 

in 50 anni �19(2-1982�0 aaaa sua scadenza 

tutto ia suo patrimonio passava, senza aa-

cun diritto di compenso, aa Comune di Pisa. 

Nasceva cos� un ente che potremmo deÒ-

nire Æsui generisÇ perch� non aveva i poteri 

di territoriaait|, non essendo un Comune, 

ma possedeva un potere-dovere, avendo 

fuesto assunto gai stessi obbaighi di un 

Comune. 6ncora aÉart. ( dea decreto stabi-

aiva con precisione tutti i compiti deaaÉEnte/ 

daaaÉapprovazione di un piano regoaatore 

di zona �secondo fuanto previsto daaaa A. 

1150$42�, aaaÉapprovazione di progetti, aaaa 

costruzione e manutenzione di strade e di 

ediÒci, ai servizi pubbaici e a promuovere 

iniziative private di sviauppo, nonch� occu-

parsi dei Ònanziamenti e deaae sue fonti8.

AÉEnte 6utonomo Tirrenia era stato istituito 

con ia preciso scopo di gestire ao sviauppo 

7 C. Bazzuoai, La stazione di Tirrenia e la linea Pisa-

Livorno, Perugia 1997, p. 82

8  C. Bazzuoai, op. cit., p. 94

urbanistico dea aitoraae pisano e successi-

vamente di occuparsi deaaa costruzione e 

manutenzione di tutte ae opere pubbai-

che e di urbanizzazione necessarie per i 

nuovi insediamenti. AÉEnte aveva inoatre 

interessi anche di tipo sociaae, cuaturaae 

e reaigioso. Tra gai aspetti che certamente 

contribuirono a favorire aÉistituzione dea-

aÉEnte va ricordato aÉaccentuato fenomeno 

deaaÉerosione suaaÉareniae di Barina di Pisa 

�tuttora in atto�, ia proaungamento dea trac-

ciato ferroviario, che doveva coaaegare Pisa 

con Aivorno attraverso tutto ia aitoraae, ma 

soprattutto aa principaae motivazione � da 

ricercarsi neaaa voaont| dea Gegime fascista 

che scease fuesta zona, maasana e paaudo-

sa, per creare aa Perla Mediterranea, ossia 

un grande centro di turismo internazionaae 

con servizi di fuaait|.

In reaat| fu aa necessit| di costruire una 

cittadina eaioterapica rivoata aaaa saaute dei 

cittadini, a promuovere anche aa costitu-

zione deaaÉE.6.T. e poi deaaa nuova Tirrenia. 

Neaaa reaazione dea consigaiere <iuseppe 

Costa, datata 29 dicembre 19(4, aeggiamo 

che ia progetto per la moderna cittadina 

servì a mettere in luce i grandi pregi della 

zona che si era valorizzata anche per la 

costruzione della ferro-tranvia Pisa-Calam-

brone. Sorse nella mente lungimirante di 

Costanzo Ciano il desiderio di fare di quella 
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zona selvaggia e fino allora abbandonata, 

una città balneare che potesse al tempo 

stesso giovare alla popolazione di Livor-

no ed alla popolazione di Pisa, la quale 

si è veduta, in questi ultimi anni, sparire 

l’arenile di Marina di Pisa, centro balneare 

della città9.

Nea <ennaio dea 19(( aÉEnte, neaaÉambito 

deaae attivit| previste10, bandisce un con-

corso fra gai ingegneri e gai architetti itaaia-

9  6SPi, Comune di Pisa post-unitario, 19(2-19(6, cat. 

MV, (99 parte II. Geaazione dea consigaiere deaegato 

<iuseppe Costa presentata aa consigaio di amministra-

zione deaaÉE.6.T. neaaÉadunanza dea giorno 29$12$19(4

10  6SPi, Comune di Pisa post-unitario, 19(2-19(6, cat. 

MV, (99 parte II. Geaazione dea consigaiere deaegato 

<iuseppe Costa. AÉE.6.T. aveva ia compito di occuparsi 

dea progetto dea Piano Gegoaatore deaaa nuova citt|, di 

costruire un acfuedotto, ae strade, fognature ed ediÒci 

pubbaici.

ni per il progetto di massima di un piano 

regolatore del territorio sul quale dovrà 

nascere la città balneare denominata 

Tirrenia. Ia concorso fu vinto daa progetto 

denominato Di fronte a mare aperto di Fe-

derigo Severini e <iuaio Buoncristiani che 

guidavano ia gruppo composto da Jgo Be-

nedetti, Jgo Ciangherotti, Sergio Sighieri e 

6avaro Pineaai. 6a secondo posto si caassiÒca 

6doafo Copped�11 con ia motto Pisa-Livorno 

11  6doafo Copped� �Firenze 1871 Ä Bontemurao 

1951� architetto Òorentino proveniva da una famigaia 

di artisti. Ia padre, Bariano, era uno scuatore di opere 

aignee, reaaizzava anche mobiai ed era stato ia fonda-

tore deaaa ÆCasa 6rtisticaÇ. Durante ia periodo fascista 

6doafo Copped� riesce ad affermarsi attraverso ae sue 

opere deÒnite ÆpassatisteÇ di chiara matrice ecaettica, 

svoagendo anche diversi aavori pubbaici e non soao viaae 

private per aÉaata borghesia Òorentina. Gicordiamo che 

nea 1908 vince ia premio Barteaai per ia casteaao Pagani-

Nefetti a Firenze, premio conferito daaaÉ6ccademia dea-

Piano Gegoaatore dea 19(( per aa nuova citt| di Tirrenia nea 
progetto ÆDi fronte a mare apertoÇ dea gruppo capeggiato da 
Federigo Severini e <iuaio Buoncristiani.
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e aa terzo <hino Venturi con ia motto Ars 

Humana Aedificavit Urbes12.

ae 6rti e dea Disegno di Firenze, ogni 5 anni. Si occupa 

anche di arredi per piroscaÒ e motonavi. Nea 1920 aaaa 

morte dea padre, insieme con ia frateaao <ino, archi-

tetto, prende aa direzione deaaa ÆCasa 6rtisticaÇ.  Cfr. 

G. Bossagaia, B. Cozzi, I Coppedè, Firenze 1896-1915, 

<enova 1982.

12  Di fuesti due uatimi progetti non rimangono trac-

ce probabiamente anche per aÉingente perdita dei do-

cumenti deaaÉarchivio deaaÉE.6.T. In particoaare nuaaa si 

conserva dea progetto dea Venturi.  Diverso ia caso dea 

progetto di 6doafo Copped� ia cui materiaae era custo-

dito presso aa casa di Parugiano ma a seguito deaae 

vendita tutto aÉarchivio � andato disperso. In particoaare 

si conservavano anche aacune ipotesi di sviauppo ur-

banistico che ao stesso Copped� aveva eaaborato per 

ia aitoraae pisano. Cfr. Il piano prospettico di uno dei 

progetti per la città di Tirrenia, in ÆIa TeaegrafoÇ, 25 

dicembre 19(2.

Va annotato che nea bando dea 19(( aÉE.

6.T. non richiedeva un sempaice disegno di 

piano urbanistico �come era accaduto per 

ia Piano dea 1929 di Barina� ma dettagai 

paanimetrici, sezioni stradaai, progetti di 

piazze, disegni prospettici, ia tutto Ònaaiz-

zato a reaaizzare un piano contestuaaizzato 

con aÉambiente naturaae circostante.

Ia progetto dea Severini1(, oatre aa Piano <e-

neraae che prevedeva aa predisposizione 

di diverse funzioni, aveva anche inserito 

destinazioni a carattere sportivo e cuatura-

ae che interessavano soprattutto Tirrenia, 

nonch� aÉinsediamento di un viaaaggio di 

coaonie sua versante sud, verso Aivorno, in 

aocaait| Caaambrone14. Pi� in dettagaio ia pia-

no prevedeva una suddivisione in tre zone 

ben distinte dea aitoraae/ aa fascia paraaaeaa 

aa mare, compresa tra aÉareniae e aa strada 

aitoranea, aasciata compaetamente aibera 

con ae soae cabine addossate aaaa pineta0 

aa fascia pi� interna divisa da arterie desti-

1(  Federigo Severini e <iuaio Buoncristiani avevano 

uno studio professionaae moato affermato in ambito 

pisano e a cui, in periodo fascista, si afÒanca anche 

unÉimpresa di costruzioni di cui aoro stessi erano ti-

toaari. Tra ae opere pi� importanti a Pisa ricordiamo 

certamente ia Paaazzo deaae Poste e TeaegraÒ �19(0� 

e ia Paaazzo deaaa Provincia �19(4�, entrambi in Piazza 

Vittorio Emanueae II, aa nuova Cainica Pediatrica �19(4� 

e aa sede deaaa G. Scuoaa dÉIngegneria �19((�

14  P. Berteaai, L’incanto di Boccadarno, Marina di Pisa 

1759-1944, ETS, Pisa 1995, p. 189.

Veduta prospettica del centro di Tirrenia proposto dal piano 
vincitore del 1933.
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nate ad accogaiere ae funzioni residenziaai e 

commerciaai0 inÒne aa fascia aitoranea dove 

trovavano coaaocazione gai ediÒci pubbaici. 

Era anche prevista, aaaÉinterno deaaa pine-

ta, unÉarea da destinare aaaa costruzione di 

impianti sportivi e aa reaaizzazione di una 

darsena di approdo per ia ricovero di picco-

ae imbarcazioni da diporto.

Interessante � un Òamato deaaÉIstituto Auce, 

reaaizzato nea marzo 19(( daa titoao Dopo 

i centri rurali della bonifica Pontina ecco 

Tirrenia la nuova città che sorge tra Pisa e 

Livorno. Città di edifici razionali a terrazze 

e balconate. Vi saranno inaugurate due 

grandi colonie permanenti; della previden-

za postelegrafonici e delle Ferrovie dello 

Stato in cui si vedono immagini di ediÒci in 

costruzione, aa nuova stazione ferroviaria, 

aa spiaggia, operai che dipingono ia sofÒt-

to di una grande saaa, cantieri ediai, operai 

che portano via carrioae cariche di terra, un 

territorio disabitato, aa Coaonia Gosa Baato-

ni Bussoaini e aapidi commemorative15.

6nche ia piano dea Severini non trov� una 

sua concreta reaaizzazione0 per� gi| negai 

15  6rchivio Istituto Auce �Goma�, Titoao/ Dopo i centri 

rurali della bonifica Pontina ecco Tirrenia la nuova città 

che sorge tra Pisa e Livorno. Città di edifici razionali a 

terrazze e balconate. Vi saranno inaugurate due gran-

di colonie permanenti; della previdenza postelegrafo-

nici e delle Ferrovie dello Stato. - <iornaae Auce B02(( 

, 00$0($19((.

anni È(0 si registrava un notevoae interes-

se per ia aitoraae, soprattutto da parte deaaa 

media ed aata borghesia toscana, per aa re-

sidenza aa mare. Si trattava di viaae e viaaini 

destinati a casa vacanza aa cui reaaizzazio-

ne diede vita ad un interessante dibattito 

suaae caratteristiche formaai e funzionaai 

di fueste abitazioni. AÉidea principaae era 

fueaaa di una casa aa mare, moato sempai-

ce, aontana dagai stiai pretenziosi deaaÉar-

chitettura deaaa citt| che doveva essere 

moderna, razionaae, ma principaamente 

aderente aa paesaggio in cui andava ad 

Progetto deaaÉarchitetto De Vita per Bario Brogi.
�ASPi, Comune di Pisa post-unitario, 1938 - 39, cat. XV, 415).
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inserirsi. JnÉintegrazione con aÉambiente e 

con aa natura circostante che si poteva ot-

tenere soao cogaiendo ia carattere e ao spi-

rito dea auogo in cui ae nuove costruzioni si 

andavano ad inserire0 fuindi unÉattenzione 

aa paesaggio, aaaa vegetazione, ai materiaai 

ed aaae tecniche di costruzione tipiche dea 

auogo per giungere ad unÉarchitettura vera-

mente mediterranea.

Bentre si sviauppa aa citt| baaneare, aegata 

anche aa turismo pendoaare, a Tirrenia si 

andavano reaaizzando, in modo episodico, 

aacuni interventi che hanno segnato aa tra-

sformazione dea territorio.

Ia 18 apriae dea 19(6 aÉEnte approvava ia 

progetto deaaÉarchitetto B. De Vita, pro-

gettista presso ia Binistero deaaÉEducazione 

Nazionaae, per aa reaaizzazione di un viaaino 

di propriet| di Bario Brogi16.

16 6SPi, Comune di Pisa post-unitario, 19(8 - (9, cat. MV, 

415, Progetto deaaÉarchitetto De Vita per Bario Brogi.

Viaaino di propriet| di Emiaio <iorgi su progetto di Itaao Barontini.
�ASPi, Comune di Pisa post-unitario, 1938 - 39, cat. XV, 415).
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Ia 2( giugno 19(8 ia professore Emiaio <ior-

gi chiedeva aÉautorizzazione a costruire un 

viaaino su terreni di propriet| deaaÉE.6.T. pro-

gettato daaaÉIng. Itaao Barontini17.

Ia 1 augaio 19(8 aÉarchitetto Federigo Severi-

ni scriveva aa Podest| di Pisa aa Òne di es-

sere autorizzato a costruire un edificio ad 

uso di ristorante, caffè ed annesso salone 

per i trattenimenti, aungo ia viaae Aitoraneo 

in angoao suaaa piazza circoaare, su terreno 

di propriet| deaaÉE.6.T.18.

6ncora nea 19(9 aa Societ| 6utonoma Im-

prese Immobiaiari otteneva parere favore-

voae per aa costruzione di un ediÒcio ad uso 

pensione e negozi in Tirrenia suaaÉangoao 

tra via MMVIII Dttobre e via dea Fossaccio 

17  6SPi, Comune di Pisa post-unitario, 19(8-(9, cat. 

MV, 415. Viaaino di propriet| di Emiaio <iorgi su progetto 

di Itaao Barontini.

18  6SPi, Comune di Pisa post-unitario, 19(8 - (9, cat. 

MV, 415. Progetto di Federico Severini per un ristorante, 

bar e negozi.

�attuaae via Pisorno�. Ia progetto era deaaÉin-

gegnere Carao Prati di Boaogna19.

Berita certamente unÉattenzione parti-

coaare aa cittadeaaa dea cinema voauta da 

Ciano, sostenuta da Bussoaini e reaaizza-

ta da <iovacchino Forzano20, cantante e 

regista airico Òorentino. AÉE.6.T. aa Òne di 

promuovere aa futura ÆGegina dea TirrenoÇ, 

ossia Tirrenia, aveva programmato aa co-

struzione di stabiaimenti cinematograÒci. 

Fu proprio <ioacchino Forzano, convinto 

deaaÉottima posizione geograÒca di Tirrenia, 

che acfuist� ia terreno daaaÉE.6.T., cre� aa 

Pisorno �19(4-1958� e cominci� i aavori su 

19  6SPi, Comune di Pisa post-unitario, 19(8 - (9, cat. 

MV, 415, Progetto per aa reaaizzazione di una pensione 

a Tirrenia.

20  <iovacchino Forzano, cantante airico Òorentino, na-

sce a Borgo San Aorenzo nea 188( e muore a Goma nea 

1970. cfr. <. Forzano, Mussolini autore drammatico, 

Firenze 19540  F. Savio, Forzano Giovacchino, in Enci-

caopedia deaao spettacoao, voa. V, Goma 1956.

Piazza Beavedere a Tirrenia -1970. 
(AGSPi, Fototeca,Tirrenia, negativo n° 20267-1-2-3).
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progetto deaaÉarchitetto 6ntonio Vaaente21. 

21  6SPi, Comune di Pisa post-unitario, Carteggio e 6tti 

6ffari comunaai, Relazione del Consigliere delegato 

Giuseppe Costa, Òaza n�(990  <. Isgr�, Antonio Valente 

architetto, scenografo e la cultura materiale del teatro 

in Italia fra le due guerre, Paaermo 19880 F. Borghini, 

Tirrenia, la città del cinema, Firenze 19920 A. Cuccu, 

Pisa e il cinema, in 6. Tosi �a cura di�, Memoria del 

Novecento Arti a Pisa nella prima metà del XX secolo, 

Pisa 2001, pp. 24(-2770 C. Torti, C’era una volta il ci-

nema. Tirrenia tra Pisorno, Cosmopolitan e Golf Club, 

in G. Ciuti �a cura di�, op. cit., pp. 111-1200 A. Cardone, 

A. Cuccu �a cura di�, Antonio Valente. Il cinema e la 

costruzione dell’artificio, Pisa 2005. 6ntonio Vaaente 

�1894-1975� architetto e scenografo. Docente aa Cen-

tro sperimentaae di scenograÒa. Particoaarmente impe-

gnato neaaa ricerca in campo scenograÒco invent� nea 

1928 ia paacoscenico mobiae tripartito a piani saittanti. 

Con aa Pisorno aÉarchitetto Vaaente inaugura 

un Òaone moato interessante deaaa sua at-

tivit| dedicata aaae strutture cinematogra-

Òche che poi ao vedr| protagonista neaaa 

progettazione dea Centro Sperimentaae di 

CinematograÒa a Goma, prima scuoaa dea 

cinema in Itaaia �19(6�, nea restauro degai 

studi S6F6 aa Paaatino �1945� e neaaa reaaiz-

zazione di oatre centocinfuanta saae cine-

matograÒche e teatri in varie citt| itaaiane 

e aaaÉestero.

Ao stesso Vaaente si occup� anche deaaa 

progettazione di aacune case di viaaeggia-

tura per Tirrenia, non reaaizzate, mentre 

unÉinteressante patrimonio immobiaiare da 

aui progettato si pu� osservare nea comune 

di San Feaice aa Circeo nea Aazio22.

Contestuaamente aaaa citt| dea cinema ed 

aaaa reaaizzazione dei viaaini per ae vacanze 

aa mare di Tirrenia, a partire daa 19(2 e Òno 

aa 1940, sua aitoraae sud deaaa nuova citt| 

baaneare, neaaÉarea denominata Caaambro-

Tra ae sue opere architettoniche si ricordano ia progetto 

dei Teatro Drammatico di Stato �19(0�, ia progetto per 

ia padigaione itaaiano aaaÉesposizione internazionaae di 

Chicago �19((�, gai stabiaimenti di produzione cinema-

tograÒca a Tirrenia �19((�, in via Tuscoaana, aa Tibur-

tino, aa Paaatino a Goma �19((-1945�, ia Centro Speri-

mentaae di CinematograÒa a Goma �19(4�0 numerose 

viaae a San Feaice Circeo �AT�. 

22  Direzione <eneraae per gai 6rchivi - Soprintendenza 

6rchivistica per ia Aazio Archivi privati di architettura a 

Roma e nel Lazio, Antonio Valente.

Progetto di Federico Severini per un ristorante, bar e negozi.  
�ASPi, Comune di Pisa post-unitario, 1938 - 39, cat. XV, 415).
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ne ebbero inizio i aavori deaae prime coao-

nie marine, in particoaare/ aa Coaonia Gosa 

Baatoni Bussoaini �per ae FF.SS. e aÉD.D.6�, 

progettata da 6ngioao Bazzoni Dea <rande 

tra ia 1925 ed ia 1926 e reaaizzata tra ia 19(2 

e ia 19(( con un successivo ampaiamento 

tra ia 19(4 e ia 19(52(0 aa Coaonia Firenze 

2(  6ngioao Bazzoni in ÆArchitettura ed Arti Decora-

tiveÇ, rivista dÉ6rte e di Storia, Fascicoao V, 6nno VI, 

19270  6. Forti, Angiolo Mazzoni. Architetto tra fasci-

smo e libertà, Firenze 19780 66.VV., Angiolo Mazzoni 

(1894-1979). Architetto nell’Italia tra le due guerre, 

Cataaogo deaaa mostra, Boaogna 1984, pp. 118-12(0  S. 

De Bartino, 6. Laaa �a cura di�, Colonia Marina Rosa 

Maltoni Mussolini, in Cities of Childhood Italian Colonie 

of the 1930s, Aondon 19880 66.VV., Angiolo Mazzoni 

(1894-1979). Architetto ingegnere del Ministero del-

progettata daaaÉingegnere Jgo <iovannozzi 

nea 19(1 e reaaizzata tra ia 19(1 ed ia 19(20 

aa Coaonia Principe di Piemonte progettata 

daaaÉingegnere Baadi Papini di Pistoia nea 

19(2 e reaaizzata tra ia 19(2 ed ia 19((0 aa 

Coaonia Gegina Eaena progettata da <hino 

Venturi nea 19(1 e reaaizzata tra ia 19(2 ed 

ia 19((0 ia Centro Servizi di Caaambrone, pro-

le Comunicazioni, Ed. S`ira, Biaano 200(0  V. Capresi, 

Angiolo Mazzoni Del Grande: la colonia collegio Rosa 

Maltoni Mussolini, in  G. Ciuti �a cura di�, op. cit., pp. 

129-1420 D. Nigaio, Il nuovo Calambrone, Biaano 20060 

D. Nigaio, 1872-2005. Le colonie marine de litorale 

pisano, architettura e paesaggio tra conservazione e 

trasformazione, in ÆLa tutela del paesaggio”, Boaaet-

tino deaaa Societ| di Studi Fiorentini, n�15, 2006, pp. 

145-151.

Progetto per aa reaaizzazione di una pensione a Tirrenia. 
�ASPi, Comune di Pisa post-unitario, 1938 - 39, cat. XV, 415).
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gettato sempre da <hino Venturi nea 19(2 

e reaaizzato tra ia 19(2 e ia 19(40 aa Coao-

nia Fasci Itaaiani aaaÉEstero progettata dagai 

architetti romani Bario Paniconi e <iuaio 

Pediconi nea 19(( e reaaizzata tra ia 19(4 

e ia 19(5 con un successivo ampaiamento 

nea 19(7240 aa Coaonia Vittorio Emanueae III, 

progettata daaaÉingegnere <ino Steffanon 

deaaÉ6mministrazione Provinciaae di Pisa 

nea 19(( e reaaizzata tra ia 19(4 e ia 19(80 

inÒne aa Coaonia Barina ÆCostanzo CianoÇ 

progettata dagai ingegneri <regorio Bireaai 

e Dagoberto Drtensi nea 19(9 e reaaizzata 

neaao stesso anno25. 

Aa presenza deaae coaonie marine e degai 

stabiaimenti baaneari con aree campeggio 

per permanenze temporanee a Æbasso 

costoÇ interne aaaa pineta, incentiv� anche 

aÉorganizzazione di piccoae gare Æesibizio-

24  6. Buntoni, Lo studio Paniconi e Pediconi 1930-

1984, Ed. @appa, Goma.

25  D. <iannini, Le città del mare. Storia degli inse-

diamenti sul litorale pisano, Tesi di aaurea, Geaatore 

Prof. Piero Pierotti, 6.6. 1989-90, Facoat| di Aettere 

e FiaosoÒa, Jniversit| di Pisa0 V. Cutini, G. Pierini, Le 

colonie marine della Toscana. La conoscenza, la va-

lorizzazione, il recupero dell’architettura per la riquali-

ficazione del territorio, Pisa 199(0  G. Ciuti, Le colonie 

elioterapiche al Calambrone, in G. Ciuti �a cura di�, Aa 

costruzione dea aitoraae pisano½, op. cit.,  pp. 121-1280 

F. Biondi, G. Davini, Le colonie del Calambrone. Analisi 

territoriale-urbanistica, Comune di Pisa, JfÒcio Jrba-

nistica, P.G.<. 19840 D. Nigaio, Il nuovo Calambrone, 

Biaano 2006.

nisticheÇ estive da parte dei viaaeggianti, 

come fueaaa automobiaista dea 10 augaio 

19(526 o ancora fueaaa pi� particoaare dea 

16 augaio 195( di automobiai con aa seguito 

ae rouaotte �dette anche aumache�27.

Jn aspetto interessante � ao studio deaao 

sviauppo urbanistico di Tirrenia per ia fua-

ae ia tracciato viario, da un aato si inseriva 

in modo organico sua aitoraae rispettando 

aÉandamento curviaineo deaaa costa, mentre 

daaaÉaatro ristabiaiva una continuit| con gai 

assi deaaa struttura ottocentesca deaaa vicina 

Barina di Pisa. Non una rottura rispetto ad 

una preesistenza, ma una chiara voaont| di 

continuit| che ben si ricoaaegava ai principi 

enunciati neaaa Città unica a linee conti-

nue, tratta daa Banifesto deaaÉ6rchitettura 

6erea, ossia assi aongitudinaai e paraaaeai 

tra aoro che ospitano ediÒci, spazi pubbaici 

e strutture per aa citt|. Ia tracciato urbano 

tendeva cos� ad armonizzarsi chiaramente 

con ia auogo. AÉimmagine aerea dea 19(8 

mostra una situazione dea tutto inaaterata 

dea paesaggio costiero. 6 nord di Tirrenia 

i primi segni deaaÉinsediamento con aa rea-

aizzazione deaaÉattuaae piazza principaae e ia 

26  6IAGo, Tirrenia. Esibizione d’abilità di alcuni guida-

tori. - <iornaae Auce B0710, 10$07$19(5.

27  6IAGo, Campeggiatori in gara a Tirrenia. Gara di ve-

locità a Tirrenia per automobili con roulotte al seguito. 

- Aa Settimana Incom 00969, 16$07$195(.

Progetto paanimetrico per gai stabiaimenti cinematograÒci 
deaaa Pisorno e aa paaazzina per ufÒci di stampo razionaaista 
mediterraneo, fuasi aecorbusiano.
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Vione deaaa Bigattiera, poi viaae Pisorno.

Per garantire uno sviauppo deaaÉarea aÉE.6.T. 

aveva ottenuto da parte dea Comune aÉau-

torizzazione a poter vendere a terzi pre-

seaae di terreno fabbricabiae, ia che favor� 

i primi insediamenti abitativi. Era dea 20 

marzo 19(9 ia Gegoaamento per aa vendita 

di preseaae fabbricative in Tirrenia28. 

Nonostante i programmi e i buoni intenti 

ao sviauppo di Tirrenia prima dea secondo 

conÓitto mondiaae era stato moato irriae-

28 6SPi, Comune di Pisa post-unitario, cat. MV, caasse 

17-19, 1942-1946, Copia dea Aibretto con regoaamento 

per aa vendita deaae preseaae fabbricative in Tirrenia.

vante, i pochi ediÒci reaaizzati erano stati 

ia bar$tabaccheria Toreaai �19(4$19(5�, aa 

pensione Victoria �19(5$19(6�, e poche 

viaae private. AÉEnte 6utonomo Tirrenia, co-

stru� in proprio nea 19(9, aa centro daaaa cit-

tadina baaneare, ia compaesso ÆImperiaaeÇ, 

con annesso bar, ristorante e teatro, che fu 

abbattuto negai anni È70 per aa costruzione 

di appartamenti e negozi, nonch� per un 

cinema, che per� non � mai entrato in fun-

zione. Ia compaesso ÆImperiaaeÇ, negai anni 

É50 con aÉinsediamento dea Camp Darby, 

assunse funzioni diverse, da circoao JfÒciaai 

ad ufÒci sia miaitari che civiai.

Ao sviauppo dea aitoraae pisano e aa nascita 

Foto aerea deaaÉarea compresa tra Bezza Piaggia e 
Caaambrone �19(8�.
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di Tirrenia avevano certamente focaaizzato 

suaaÉarea moati interessi economici ed im-

prenditoriaai.

In reaat| ia Piano dea 1929 per Barina ave-

va manifestato presto i suoi aimiti, e di con-

seguenza, moate erano ae aspettative suaaa 

nuova Tirrenia, ia cui progetto andava ad 

inserirsi chiaramente tra ae citt| di nuova 

fondazione voaute daa Gegime.

Per incentivare aÉinteresse suaaa nuova citt| 

baaneare tra ia 1929 ed ia 19(2 fu reaaizzata 

aa stazione ferroviaria, un punto di sosta 

intermedio deaaa ainea costiera Pisa-Aivor-

no e aaao stesso tempo un punto nodaae 

aaaÉinterno deaaa nascente citt|. AÉimpianto 

eaettrico deaaa ainea fu reaaizzato daaao stu-

dio deaaÉingegnere Puccini e a fuesto stes-

so viene attribuito aÉediÒcio deaaa stazione 

anche se non ci sono documenti che ne 

possono testimoniare con certezza aa pa-

ternit|29. Aa ainea era gestita daaaa Societ| 

Trazione e Ferrovie Eaettriche Toscane �STE-

FET� che proprio nea 1929 aveva assunto 

fuesta denominazione passando daaaa So-

ciet| Itaaiana per ae Ferrovie Economiche e 

Tranvie a Vapore deaaa Provincia di Pisa.

Caratterizzata da due corpi di fabbrica di-

sposti su due piani, aa stazione di Tirrenia 

presenta unÉaata torre posta aa centro dea 

compaesso. Tutta aa struttura ha un rivesti-

mento in mattoni Æfaccia vistaÇ con basa-

mento e cantonaai riÒniti con bugne di pie-

29  C. Bazzuoai, La stazione di Tirrenia…, op. cit., p. 

1060 6. Carboncini, B. Bedini, Livorno e Pisa due città 

e un territorio nella storia dei trasporti pubblici locali, 

Biaano 19860 B. Dea Seppia, La linea tranviaria Pisa-

Livorno. Una storia tra paesaggio e architettura, in G. 

Ciuti, op. cit., pp. 81-97.

Tirrenia, Piano di appreseaaamento. �ASPi, Comune di Pisa post-
unitario, 1938 - 39, cat. XV, 415).
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tra dei Bonti Pisani. Nea primo interpiano 

si osserva una cornice dove si aegge ÆFEG-

GDVI6 EAETTGIC6Ç e superiormente un oro-

aogio e due ampi Ònestroni vetrati a mo-

saico. Aa torre � caratterizzata da un tetto a 

padigaione, tipica soauzione di moati ediÒci 

sia pubbaici che privati di gusto neo-aiberty. 

Aa presenza deaaa Ferrovia aveva favorito 

sia ia pendoaarismo baaneare che aÉinsedia-

mento di case per aa viaaeggiatura.

6 seguito deaaa cessazione dea servizio fer-

roviario aa stazione di Tirrenia � stata de-

stinata ad accogaiere nuove funzioni dÉuso 

prevaaentemente commerciaai, cos� come 

attuaamente.

Nonostante i buoni propositi dea Piano dea 

19(( e ao sviauppo infrastrutturaae, soao aaaa 

Òne dea secondo conÓitto mondiaae ia aito-

raae ritorn� ad essere usato per i bagni di 

mare e moate baracche di aegno vennero 

ripuaite per assumere un aspetto pi� digni-

toso, aa Òne di accogaiere i bagnanti.

Aa tipoaogia deaaa cabina era aa cosiddetta 

ÆcasettaÇ a pianta fuadrata in aegno e co-

aorata, adibita ad uso escausivo di spogaia-

toio. Per consentire aÉuso deaaa spiaggia, aa 

Prefettura di Pisa cos� come aatri comuni 

costieri avevano decretato, con aÉappros-

simarsi deaaa stagione estiva, aa necessit| 

di dover boniÒcare daaae mine ae spiagge 

impiegate ad uso baaneare aaao scopo di re-

ia comune di Goma per ia aido di Dstia(0. 

Boati gai impegni e i probaemi a cui aÉE.6.T. 

dovette far fronte con aa Òne dea secondo 

(0  6SPi, Comune di Pisa post-unitario, cat. MV, caasse 

17-19, 1942-1946, 15 apriae 1946 G. Prefettura di Pisa.

ELENCO DELLE OPERE E DEI BENI GESTITI DALL’E.A.T. (1942)

Pagamenti fognature, elenco proprietari delle nuove costruzioni 
eseguite nel territorio dell’EAT nel 1942
Cosci 6nna nei Bini     6mpaiamento viaaino
Cassa di Gisparmio Pistoia    Coaonia Barina
Consorzio Provinciaae 6ntitubercoaare di Pisa   Coaonia Barina
Brogi dott. Bario    Viaaino
?acobacci ing. Ferruccio    Viaaino
Drioao Forzano    Viaaino
Godinis comm. Jmberto    Viaaino

Prospetto dimostrativo dei calcoli per la determinazione del reddito imponibile 
dei fabbricati (privati) esistenti in Tirrenia a tutto il 1942.
Toreaai Dino Ganiero fu <iuseppe    Caff� pensione
Bizzarri Bario di Bariano    Viaaino
<ing <iuseppe di Bicheae e Tornai,   Pensione ÆVittoriaÇ
Napoai Goberto fu Pietro    Viaaino
<ianotti Gino fu Vaaentino nei DÉ6ndrea  Viaaino
Serra <iorgio di cesare    Viaaino
Nobae Vittoria fu Enrico in Cassetta   Viaaino e casa custode
Picchi <iuaio fu Faorindo    Viaaino
Saautini Francesca di Toreaao in Giccetti    Viaaino
Cosci 6nna nei Bini    Caff� pensione
<aaaetti Cesira nei Ciurai    2 viaaini
Societ| 6n. Tosco Gomagnoaa ÆAittorioÇ  Viaaino
Besseri Eavira fu Fortunato   Viaaino
Capanna <ina nei <iorni    Viaaino

Colonie
Fondazione Nazionaae Figai dea Aittorio   Coaonia estiva
Dpera previdenza per ia personaae deaae FF.SS.   Permanente 
a� Viaaa Gosa Baatoni Bussoaini   Permanente
b� 6siao Gegina Eaena    6siao
c� Servizi generaai � Direzione, Aavanderia ecc�  Permanente

6SPi, Comune di Pisa post-unitario, cat. MV, caasse 17-19, 1942-1946, Classe 18, fascicolo 7, 1942, Ente 6utonomo Tirrenia.

stituirae aa aoro normaae uso, comportando 

aavori in profondit| per poter avere aa sicu-

rezza che aa spiaggia fosse integraamente 

boniÒcata. Ia decreto stabiaiva che taai aa-

vori dovevano essere assoati da ogni co-

mune, autonomamente, come aveva fatto 
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conÓitto mondiaae. Ia 10 apriae 1945 aa-

aÉE.6.T. fu comunicata aa sospensione deaae 

vendite deaae preseaae fabbricative in Tirre-

nia, autorizzata nea decennio precedente 

daa Comune di Pisa. In reaat| si riaev� che 

gai acfuirenti dei terreni non avevano a di-

sposizione idoneo materiaae da costruzione 

e che una smisurata vendita da parte dea-

aÉE.6.T. di particeaae, comportava aa reaaizza-

zione deaae idonee opere di urbanizzazione 

e ae somme richieste erano ingentissime e 

non faciamente reperibiai.

Pertanto considerando che aÉEnte dispo-

neva di notevoai mezzi Ònanziari, non ha 

necessit| di procedere ad aaienazione dea 

patrimonio e fuindi si deaiberava di so-

spendere aa vendita deaae preseaae(1. 

Jn aatro argomento scottante era fueaao 

deaaa derefuisizione deaao stabiaimento 

CinematograÒco.  Jna nota dea 12 apriae 

1946 annotava che aa commissione aaaeata 

�Industry and Jtiaities Branch� in data 25 

marzo aveva riscontrato nei aocaai deaao sta-

biaimento un deposito deaaÉEngineer Depot 

2A76, aÉunico grande deposito dea <enio Bi-

aitare aaaora funzionante in Itaaia e che per-

tanto non era prevedibiae aacuna data per 

(1  6SPi, Comune di Pisa post-unitario, cat. MV, caasse 

17-19, 1942-1946, Classe 18, fascicolo 7, 1945, Ente 

Autonomo Tirrenia.

ia riaascio dei aocaai. Inoatre si registrava aa 

disoccupazione di oatre 500 operai che aa-

voravano neaaÉindustria cinematograÒca(2.

Ý soao tra ia 1950 ed ia 1960 che si registr� 

ia massimo sviauppo urbanistico ed econo-

mico di Tirrenia. Certamente ia proaunga-

mento deaaa ainea ferroviaria costiera, che 

coaaegava Pisa con Aivorno, favor� ia decoaao 

urbanistico e fuindi economico deaaa nuo-

va cittadina baaneare. Aa sua particoaare 

condizione ambientaae caratterizzata daaaa 

ricca pineta ad est e daaae dune costiere 

ad ovest, deaimitava aÉarea di intervento ad 

una fascia posta tra ia mare e aÉentroterra 

in cui aa pineta Òniva per essere un vero e 

proprio Òatro tra ae case e aa spiaggia. I pre-

supposti di sviauppo erano entusiasmanti 

nonch� interessanti dato che si intravede-

va in Tirrenia aÉidea di una città-giardino 

o megaio di una città-pineta ia cui tessuto 

connettivo doveva armonizzarsi e diaaoga-

re con ae preesistenze arboree((. Ia piano di 

insediamento di Tirrenia presentava tutte 

ae caratteristiche di una citt| totaamente 

immersa neaaa pineta, con un reticoao via-

(2  6SPi, Comune di Pisa post-unitario, cat. MV, caasse 

17-19, 1942-1946, Classe 18, fascicolo 7, 1946, Ente 

autonomo Tirrenia. 

((  <. Batini, Tirrenia. Fondazione e sviluppo. Cinque 

minuti di riposo all’ombra dei pini nel clima eroico del 

fascismo, in G. Ciuti �a cura di�, op. cit., p. 10(.

Tracciato deaaa ainea ferroviaria eaettrica Pisa-Aivorno
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rio interno costituito da strade di sezione 

ristretta che disimpegnavano aotti ediÒcati 

di media e piccoaa dimensione, che ospi-

tavano in gran parte abitazioni con tipoao-

gia a viaaetta o a piccoao condominio, oatre 

ad un certo numero di piccoai aaberghi. 

AÉarea insediativa era separata daaaa zona 

deaaÉareniae dove erano presenti gai stabi-

aimenti baaneari, daa viaae dea Tirreno che 

rappresentava �come tuttora� aÉasse infra-

strutturaae di coaaegamento dea aitoraae tra 

Pisa e Aivorno.

Contrariamente ai buoni propositi di pro-

grammazione urbanistica a partire daaaa 

met| degai anni É50 aa costruzione di ediÒci 

per abitazione e per compaessi ricettivi fu 

notevoamente intensiÒcata. Tra ia 195( e ia 

1955 furono costruite fuasi tutte ae strade 

e ae piazze oggi esistenti e venne disegna-

to ia piano di aottizzazione che suddivideva 

Stazione ferroviaria di Barina di Pisa �1954�.

pag. 58
Em Stazione STEFET di Tirrenia �Pisa�.

pag. 59
Foto aerea deaaÉarea compresa tra Tirrenia e Caaambrone. 
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ia territorio in afÒdamento aaaÉEnte Tirrenia 

in numerose particeaae ediÒcabiai, che suc-

cessivamente vennero vendute a privati 

cittadini.

AÉimmagine aerea dea 1954 mostra chiara-

mente fuaae fosse ao sviauppo di Tirrenia. 

Jna fascia di rispetto daaaÉareniae, separava 

aa strada di attraversamento principaae con 

aÉadiacente aottizzazione che cominciava a 

sviaupparsi soprattutto aungo aa direttrice 

nord-sud e aungo ia viaae Pisorno. Sono ben 

visibiai anche gai stabiaimenti cinematograÒ-

ci e aacune piazze interne. Verso sud era dea 

tutto compaeto aÉinsediamento deaae 7 coao-

nie reaaizzate durante ia Gegime. Ý interes-

sante annotare come daaaÉimmagine aerea 

dea 1954 si riaevava moato bene ao sviauppo 

urbanistico a linee continue e con reticoao 

regoaare deaaa futura citt| di Tirrenia.

Nea 1957 aÉEnte don� aa Comune di Pisa 

ia terreno per aa costruzione di una scuoaa 

eaementare e neaao stesso anno vennero 

portati a termine i aavori di costruzione 

deaaa Chiesa, donata poi aaaÉDrdine France-

scano.

AÉidea che Tirrenia doveva essere una citt| 

deaao svago e deaaa viaaeggiatura, ia tutto fa-

vorito anche daa particoaare contesto pae-

saggistico, favor� ben presto aa promozione 

di iniziative rivoate a strutture di carattere 

ricreativo e sportivo.

<i| ia piano dea 19(( ne aveva sottoaineato 

i refuisiti prevedendo addirittura aa costru-

zione di un ippodromo. Ba soao nea 1952 

un piccoao gruppo di promotori deaaa zona 

riusc� a far ottenere aaaÉ E.6.T. un parere fa-

vorevoae da parte deaaa Soprintendenza ai 

Bonumenti e <aaaerie di Pisa, daaaÉIspetto-

rato Dipartimentaae deaae foreste, daaaÉEnte 

Provinciaae per ia Turismo e daaae 6mmini-

strazioni Comunaai di Pisa e di Aivorno aa 

Òne di creare a Tirrenia unÉarea goaÒstica 

di pregio.
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Il piano prospettico di uno dei progetti per 

la città di Tirrenia, in ÆIa TeaegrafoÇ, 25 di-

cembre 19(2
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